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a 

COX1. 

la TORNATA DI MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 1910 

P R E S I D E N Z A , D E L V I C E - P R , E S I D S N i TE B ' I N ' D C ! 3 H t A . R O - A P R I L E 

I N D I C E . 
" J D i s e g n i di l e g g e (Discussione e fine): 

P r o v v e d i m e n t i per i d a n n e g g i a t i da! t e r r e -
m o t o del 7 g i u g n o 1 9 1 0 . . . . . / u<¥ 9 3 1 9 

ABIGNENTE. . . . . 9321 -32 
CALLAINI . . . . . 9 3 1 9 
CAPALDO, relatore . . . . . . . . 9324-26-27-33 
DE LUCA . 9 3 1 9 - 2 1 - 2 5 - 2 6 - 2 8 - 2 9 
LACAVA • • 9 3 2 3 
PILACCI 9322-25-29 
SAMOGGIA 9 3 2 2 - 2 6 
SPIRITO BENIAMINO . . . . . . . . . . 9322 -26 
TEDESCO, ministro . 9324-26-27-28-31 
Vi A zzi 9 3 3 3 

. A g r o r o m a n o . 9 3 3 3 
BONOMI IVANOE . . . . . . . . . . 9334 ,39-47-48 
GALLINO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 9 3 4 5 
MANCINI CAMILLO 9335-38 -39 -40 -41 -43 -44 -46 -47 -49 -50 
PANTANO 9 3 3 5 
RAINERI, MINISTRO 9333-36-40-41-43-46 
SAMOGGIA 9 3 4 0 
VALENZANI . 9 3 4 0 - 4 5 - 4 6 
VALLI . . . . . . . . . . . . . . . . 9 534-42-43 
VENZI, relatore 9338-40-41-42-44-45-48-49 
ZACCAGNINO . . 9 3 3 4 

B a c i n i m o n t a n i ( S e g u i t o della discussione). . 9 3 5 0 
ABOZZI 9 3 5 7 - 5 8 
AGNESI 9 3 5 2 
BALDI •• . 9 3 5 4 
CERMENATI . . 9351 
ROMANIN-JACUR, relatore . . . 9350-51-52-53-57-58 
RAINERI, ministro. . 9 3 5 3 
RUBINI ' 9 3 5 4 - 5 6 
ZACCAGNINO 9353-52-57 

R e l a z i o n i ( P r e s e n t a z i o n e ) : 
M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i e d iminuzioni di s t a n -

z i a m e n t o in alcuni capi tol i dello s t a t o di 
p r e v i s i o n e della s p e s a del M i n i s t e r o del-
l ' i s t r u z i o n e pubbl ica p e r l 'eserc iz io finan-
ziar io 1909-10 (MANNA) 9 3 3 8 

Istituzione del s e r v i z i o t e c n i c o e di un c o r s o 
t e c n i c o s u p e r i o r e di a r t i g l i e r i a (MONTÙ) • 9 3 5 0 

La seduta comincia alle ore 9.5. 
GAME B I N I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta antimeridiana prece-
dente. 

(È approvato). m 

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti 
e disposizioni in seguito al terremoto del 
7 giugno |!II0. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Provve-
dimenti e disposizioni in seguito al terre-
moto del 7 giugno 1910. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 544-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole De Luca. 
DE LUCA. Onorevoli colleghi, eredo mio 

dovere, per l'interesse stesso delle popola-
zioni clie lio l'onore di rappresentare qui, 
di rinunziare a parlare. Voglio però espri-
mere un ringraziamento, un voto ed un 
omaggio. 

Il ringraziamento è al Governo, clie fu 
sollecito ed energico nei provvedimenti, ed 
ai ministri e specialmente all'onorevole Sac-
chi che lasciò impressioni profonde di sim-
patia e boatà, ai ministri che vollero con-
fortare con la loro presenza, quelle popo-
lazioni. Il voto è che, ove nella esecuzione 
di questa legge se ne riscontrasse l'insuffi-
cienza, noi, tornando qui, troveremo nel Go-
verno e nel Parlamento il medesimo patriot-
tismo. E l'omaggio è espressione del pen-
siero di quelle popolazioni, pensiero incan-
cellabile di devozione ed entusiasmo verso 
lo slancio generoso, nobile, magnanimo dei 
nostri Sovrani. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Callaini. 

CALLAINI. Onorevoli colleghi, - Ani-
mato da, vivo sentimento di solidarietà nazio-
nale, come votai già, voterò tutte quelle di-
sposizioni dirette a recare nuovi lenimenti ai 



Atti Parlamentari — 9320 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIIl — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 1 0 

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908 e da quello recentissimo del 9 giugno 
1910 nelle provincie di Avellino e Potenza. 
Ma contemporaneamente, onorevoli colleglli, 
faccio appello al vostro sentimento di na-
zionale e umana solidarietà, perchè il be-
nefìcio di analoghi provvedimenti, in assai 
minor proporzione, non vogliate negare ai 
colpiti dal terremoto del 25 agosto 1909 in 
alcuni comuni delle provincie di Siena e di 
Grosseto. 

Il terremoto del 25 agosto 1909, se, per 
fortuna, si mantenne, per la sua estensione, 
di gran lunga molto lontano da quello del 
dicembre 1908, che recò nelle nobili Pro-
vincie di Messina e Eeggio un disastro im-
mane, nella sua intensità in alcuni luoghi 
quasi lo rivaleggiò. Villaggi, case coloniche, 
chiese, tut te quante gravemente danneggia-
te, parecchie del tut to rovinate, altre peri-
colanti, o demolite, o dichiarate inabitabili. 
La stampa' del tempo narrò e descrisse il 
triste evento e n'è buon testimone. 

Rarissime furono le vittime umane per-
chè la piccola altezza e la solidità delle 
case modeste impedì il crollo immediato e 
l'intervallo corso tra il primo e il secondo 
movimento tellurico permise agli abitanti 
terrorizzati una fuga salvatrice. Ma le sof-
ferenze, le miserie che nei colpiti lasciò tale 
disastro furono gravi, gravissime, e tut tora 
permangono. 

Dal 25 agosto i Comitati locali fecero 
prodigi di att ività e di sacrificio pecuniario 
per porgere alle popolazioni affrante. im-
mediati lenimenti. Il Governo vi concorse 
con mesciiino contributo di danaro, in com-
plesso con circa lire 20,000, ma, ad onor del 
vero, concesse un largo contributo di opere 
pietose e benefiche da parte dei soldati ed 
ufficiali del nostro benemerito esercito, a 
cui, da quest'Aula, mando una parola di \ 
ammirazione, di gratitudine, di plauso. 

Per i provvedimenti ulteriori, non man-
carono le premure continue, da parte delle 
autorità comunali, governative, e in ispecie \ 
dei rappresentanti politici di quelle provin-
cie, nè mancarono le promesse del Governo, 
ma sèmpre vaghe e inconcludenti. 

Alla riapertura della Camera, e così dopo 
due mesi dal terremoto, s'iniziarono pràti-
che perchè fosse presentato qualche prov-
vedimento legislativo analogo a quello in 
discussione. 

Io stesso lo sollecitai nel novembre de-
corso anche in forma d'interrogazione. Ma 
i dibattiti politici premevano maggiormente: 
avvenne la crisi ministeriale il 2 dicembre ; 1 

la Camera fu prorogata: si riaprì il 10 feb-
braio: le premure si rinnovarono più viver 
il presidente del Consiglio del tempo, ono-
revole Sonnino, mi suggerì di t rat tare la 
cosa coll'onorevole Luzzatti, ministro al-
lora dell'agricoltura: mi recai due volte al 
suo Ministero, ma fu impossibile esser rice-
vuto, chè altri maggiori affari lo distrae-
vano: egli mi suggerì di conferire col suo 
sottosegretario di Stato, onorevole Codacci-
Pisanelli : gli descrissi le condizioni di quelle 
località e gii prospettai il progft to simpa-
tico di una edilizia rurale da agevolarsi e 
da rinnovarsi in quei luoghi con piccola 
spesa; fuggì il tempo senza nulla conclu-
dere, mentre gli eventi parlamentari incal-
zavano fa ta l i : nel marzo nuova crisi; nuova 
e lunga sospensiva dei lavori parlamentari: 
il 28 aprile, riapertasi la Camera, io con i 
colleghi Pilacci, Nofri, e Yiazzi ripren-
demmo le pratiche interrotte, ma senza pro-
fitto; fummo costretti, nei primi di maggio? 
a presentare subito una mozione che è sem-
pre all'ordine del giorno. Ai primi di giu-
gno, in fin di seduta, quando chiesi al presi-
dente del Consiglio e ministro dell'interno 
di poterla svolgere, senz'altro indugio, parve 
quasi che gli facessi un affronto osservando 
che si profittava della sventura per specu-
lare. Tre giorni dopo, egli, compreso di non 
aver fat to cosa cortese di fronte a un depu-
ttao, che ha diritti uguali agli altri, special-
mente per cause di così grave importanza, 
mandò al mio stallo, colla sua consueta 
amabilità, l'amico onorevole Calissano a 
tranquillizzarmi con qualche nuovo affida-
mento. In tanto sopraggiungeva il terremoto 
del 7 giugno nella regione irpina; speravo 
che si profittasse di questa circostanza per 
pensare anche alla regione senese-grossetana 
incombendo al Governo l'iniziativa di tali 

I provvedimenti; ma invano. 
Sebbene assiduo ai lavori parlamentari, 

pure dovendo attendere alle cure della mia 
famiglia e professione, fui assente qualche 

! giorno circa il 20-24 giugno da Eoma; ca-
sualmente in quel tempo passò alla Giunta 
del bilancio anche questo disegno di legge, 
mentre io non ero presente. Ma tornato a 
Eoma, e vedutolo all' ordine del giorno 
della Camera, feci quello che avrei fa t to 
due giorni prima in Giunta di bilancio, 
proposi, cioè, l'articolo aggiuntivo, che porta 
anche le firme dei nostri colleghi, onore-
voli Pilacci, Yiazzi e Ciacci, e che ora rac-
comandiamo alla vostra giustizia e impar-
zialità. 

| Non credo che occorrano altre parole per 
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spiegarlo e spero che non sarà necessario 
rispondere ad obbiezioni, perchè nessuno 
sono certo vorrà contraddire la nostra pro-
posta, che abbiamo avuto l 'onore di pre-
sentare, s t imolat i dal nostro dovere e dai 
penosi bisogni delle popolazioni sofferenti. 

Ho qui t r a l 'a l t ro un memoriale firmato 
da molti capi di povere famiglie che appena 
sanno scrivere il proprio nome. Sent i te che 
cosa d i c c « I l te r remoto del 25 agosto 1909 
fu terr ibi lmente dannoso a t u t t i gli ab i tan t i 
di questo s fo r tuna to paese, ma assoluta-
mente più disastroso per noi, che ci tro-
vammo d 'un t r a t t o seuza casa e te t to , e 
privi di ogni mezzo per provvedere ai bi-
sogni della piccola agricoltura con la quale 
un icamente dobbiamo vivere». E più sot to 
aggiunge: « Nessuno pensa di toglierci da 
una tr iste situazione e dobbiamo vivere nella 
paurosa prospet t iva di dover passare ancora 
molto tempo, o entro una piccola baracca 
di legno o in s tanzet te per icolant i o mal 
sicure, sempre ammont icchia t i l 'uno sull 'al-
tro, insieme col bestiame che ci serve per 
l 'agricoltura ». 

Son cose che fanno pietà e raccapriccio. 
Non credo di dover aggiungere parola, certo 
come sono che. voi corre te accogliere fa-
vorevolmente la proposta con tenu ta nel no-
stro articolo aggiuntivo. (Approvaz ioni ) . 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Viazzi. 

(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Abi-

gnente. 
A B I G N E N T E . Sono d'ordinario restio a 

parlare su provvediment i di legge specifici, 
e non desid ; ravo af fa t to di par lare su que-
sto disegno di legge. Fui indot to ieri ad in-
scrivermi, non vedendo l 'amico onorevole 
Beniamino Spirito, perchè egli aveva pre-
senta to un emendamento e mi pareva poco 
cortese verso il collega di assentarmi vo-
lon tar iamente dalla Camera. 

Ma oggi egli è presente e potrà svolgere 
la sua proposta. 

Dalla relazione ministeriale appar chiaro 
il concetto della legge : essa si riferisce 
al te r remoto ed ai danni che esso ha pro-
dot t i nelle Provincie di Potenza ed Avel-
lino, in maggior misura, ed in taluni co-
muni della provincia di Salerno. 

Questi ult imi sono s ta t i s t r anamen te 
colpiti, perchè il movimento tellurico, men-

t re ha r isparmiato i paesi limitrofi alla pro-
vincia di Avellino, ne ha invece colpiti al-
tri, disseminati qua e là, assai più lontani . 

La cosa è così s t rana che io, debbo confes-
sarlo, non vi pres tavo fede, ma ho dovuto 
arrendermi all 'evidenza, quando gli inge-
gneri governativi , estranei a qua lunque ec-
c i t amento di interessati , e sopra t tu t to dei 
depu ta t i della provincia di Salerno, hanno 
verificati gravissimi danni in ta lune fra. 
zioni. 

11 comune di Baroniasi è immune, i co-
muni di Montoro superiore e Montoro in-
feriore, e di Solofra, che sono prossimi 
alla provincia di Avellino, ed il comune di 
Bracigliano, sono comple tamente immuni; 
invece t re frazioni del comune di Baronissi 
sono colpite in modo gravissimo, irrime-
diabile, e così è avvenuto in qualche a l t ro 
comune o frazione. Sono nuove forme che 
madre n a t u r a escogita per affliggerci! 

Ad ogni modo vorrei ben chiari to il con-
cetto, che risulta dal disegno di legge e 
dalla relazione, che cioè questi provvedi-
ment i si es tendano anche ai comuni ed alle 
f raz ioni che ho accennato. 

Ciò è necessario, perchè, mentre nell 'ar-
ticolo primo si par la in genere dei comuni 
colpiti dal te r remoto , evidentemente rife-
rendos i ai comuni di t u t t e e tre le P r o v i n -
cie, còme appun to dice la relazione, invece 
poi negli articoli 2 e 4 non si par la che 
delle provincie di Avellino e di Potenza . 

Faccio del resto nota're che si t r a t t a di 
cosa l imitat iss ima, che non pot rà avere 
quella estensione che pot rebbe tenersi, an-
che perchè, la Camera lo sa, le popolazioni 
di quei comuni sono assai docili e pochis-
simo esigenti. Il ministro delle finanze, che 
è qui presente, sa, per esempio, che la pro-
vincia di Salerno è in pa r t e la più grava ta 
di imposta e non reclama. Quelle popola-
zioni non esigeranno quindi dallo Sta to sa-
crifici smodat i ; ma però occorre che, dove 
la necessità lo imponga, il Governo, f a t t i i 
debiti accer tament i , abbia mano libera per 
provvedere. 

Det to ciò, mi affido, per questa corre-
zione dei due articoli, alla vigile a t tenzione 
del Governo del mio paese, nel quale ho 
fiducia. 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Pilacci. 

P ILACCI . Vi rinunzio, r iservandomi di 
par la re quando verrà in discussione l 'a r t i -
colo aggiuntivo, e dopo che avrò udi to la 
r isposta del Governo su quanto ha de t to 
l 'onorevole Callaini. 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Samoggia. 
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SAMOGGIA. A me pare che questa legge 
che viene innanzi così, pochi giorni dopo 
che il disastro è avvenuto e dacché il Par-
lamento ha già votata un 'a l t ra legge a fa-
vore delle provincie interessate, venga un 
po' troppo presto, percnè noi possiamo di-
scuterla con quella piena conoscenza di 
eausa che è necessaria. 

D'al t ra parte le osservazioni giustissime 
fa t te dall 'onorevole Gallami dimostrano che 
è indispensabile, una volta che si sia prov-
veduto ai gravissimi disastri che si sono 
abbat tu t i sulle provincie di Messina e di 
Reggio Calabria, è indispensabile fare una 
legge generale, che comprenda e contempli 
t u t t i i casi di terremoto in comuni grandi 
e piccoli che possono qua e là tormentare 
il nostro paese. Da qui la necessità asso-
luta di sospendere la discussione di questo 
disegno di legge. {Rumori). 

E la ragione è ovvia. Nell'articolo 1° si 
dice che dovrà compilarsi l'elenco dei co-
muni ai quali si applicherà la legge. Ma, 
domando, con quali criteri speciali pos-
siamo applicare queste disposizioni, se non 
conosciamo neppure a quali comuni do-
vranno applicarsi ? Lo ha det to anche l'o-
norevole Abignente che stiamo allo scuro 
dell 'entità del disastro. 

Ora, considerando che altre regioni giu-
stament'e reclamano provvedimenti speciali 
e che per la discussione di questo disegno 
di legge mancano ancora fa t t i e documenti 
ehe devono servire ad illuminare la nostra 
opinione, mi pare che la cosa migliore sia 
quella di sospenderne la discussione. {'Ru-
mori — Proteste del relatore onorevole Gapaldo). 

Questa è la mia opiuione, onorevole Ca-
paldo, la quale del resto è condivisa da 
moltissimi altri che non hanno probabil-
mente il coraggio e l 'opportuni tà di dirlo. 
Ma io ve lo dichiaro francamente, perchè 
quando, come abbiamo fa t to ieri con slan-
cio mirabile, abbiamo provveduto ai biso-
gni gravissimi delle provincie di Reggio e 
di Messina, per tu t t i gli altri disastri minori 
mi pare che sia sentimento di onesto pa-
triottismo ed anche di onestà legislativa, ve-
nire avanti con disposizioni che provvedano 
a tu t to , ma provvedano a ragion veduta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beniamino Spirito. 

S P I R I T O BENIAMINO. Ringrazio in 
primo luogo l 'onorevole Abignente, il quale 
dando, come al solito, prova di solidarietà 
verso amici e colleghi della sua provin-
cia, avrebbe sostenuto il mio emendamento 
qualora la legge fosse venuta in discussione 

nella giornata di ieri. Io debbo a mia volta 
dichiarare a lui, per la medesima solida-
rietà, che l 'emendamento del quale mi oc-
cupo avevo inizialmente proposto perchè 
le disposizioni e i benefìci avvisati per le Pro-
vincie di Avellino e di Basilicata, fossero 
estesi anche a quella di Salerno. Fui però 
allora avverti to che nella provincia di Sa-
lerno non era stato danneggiato dal terre-
moto che il solo comune di Laviano, ap-
partenente alla popolazione cbe ho l 'onore 
di rappresentare, e conseguentemente li-
mitai la mia proposta alla inclusione, nella 
legge, di quell' unico comune. 

Io ignoravo perfet tamente che nel co-
mune di Baronissi si fossero verificati i 
danni che oggi ho sentito dire, per i quali 
giustamente l 'onorevole Abignente si è fa t to 
ad invocare l ' interessamento della Camera; 
anzi sono lieto di dare anche il mio appog-
gio alle sue proposte. 

Ora devo dire poche parole in sostegno 
dell 'emendamento e della aggiunta che ho 
avuto l 'onore di proporre; perchè, se in primo 
tempo ci fu oscitanza di qualche ingegnere 
nell 'accertamento della esistenza dei danni, 
per il t ra t to successivo devo ritenere che sol-
tanto una omissione od un equivoco ha 
potuto far sì che dagli articoli 2 e 4 del 
disegno di legge sia s tata esclusa l'indica-
zione della provincia di Salerno o, per lo 
meno, quella dei comuni che hanno forte-
mente risentito gli effetti del terremoto. 
Per vero nella stessa relazione ministeriale, 
sebbene in diversa proporzione e misura, è 
detto che il terremoto del 7 giugno colpì 
così molti comuni delle provincie di Avel-
lino e di Basilicata, come altri della pro-
vincia di Salerno. 

La Giunta stessa del bilancio riconobbe 
questo fa t to , anzi disse qualche cosa di più, 
perchè, pure osservando che i danni in pro-
vincia di Salerno furono meno gravi, non 
usò le tenui parole della relazione mini-
steriale. 

Questa è la verità; e tanto l 'onorevole 
ministro del tesoro come il relatore devono 
saperla anche per conoscenza diretta e per-
sonale; per modo che si può ritenere che i 
danni vi furono e non furono lievi. Ora, 
per essere logici, non si può ammettere che 
i comuni della provincia di Salerno furono 
danneggiati dal terremoto, e non tenerne 
poi quasi conto nella parte dispositiva della 
legge, quella che più da vicino viene in 
aiuto dei cittadini colpiti dalla sventura. 

Perchè codesti cittadini e codesti comuni, 
dal momento che si fa una legge speciale 
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per venire in soccorso dei loro fratell i di 
Avellino e di Basi l icata, con sussidii ed age-
volazioni per la r icostruzione delle opere 
comunali e per il consol idamento delle pro-
pr ie tà pr iva te , dovrebbero essere esclusi ? 
Quindi io credo che si debba asso lu tamente 
es tendere gli articoli 2 e 4, nella fo rmula 
che la Camera crederà, alla provinc ia di 
Salerno od ai comuni della medesima che 
furono colpiti dal t e r remoto . 

E devo f a r no ta re u n ' a l t r a cosa, ono-
revoli colleghi. Nel comune di Laviauo, che 
è proprio al confine con l 'Avellinese, per-
chè non c'è che il fiume Sele che divide le 
due provincie e quindi è la medes imaplaga 
dei contigui comuni danneggia t i , come Ca-
litri e San t 'Andrea di Gonza, nel comune 
di Laviano, dicevo, non si è verificato lo 
s t rano fenomeno tellurico che t a n t o bella-
mente esponeva il collega Abignente . 

Là abbiamo avuto conseguenze gravis-
sime nel medesimo pun to , in t u t t o il ca-
seggiato urbano , così come nei comuni del-
l 'Avellinese. 

Io non voglio qui leggere le t tere e te-
legrammi; il sindaco riferisce, e gli si deve 
credere, che t u t t e le case del paese sono 
s ta te lesionate; ed altre persone r i spe t t a -
bilissime scrivono: Qui le case lesionate sono 
moltissime, per non dire t u t t e ; in modo che 
le popolazioni, nel l ' in terval lo delle scosse, 
ed anche dopo, dove t t e ro abbandonar l e e 
r imanere al l 'aperto. 

E d io p rendo occasione di questo per 
r ingraz 'are l 'onorevole minis t ro della guerra , 
il quale in segui to alle mie premure , inse -
guito a l l ' accer tamento dei f a t t i , fu solle-
cito ad inviare ben 200 o 300 t e n d e per ri-
coverare la popolazione r imas t a sulle piazze 
ed in mezzo alla s t rada . 

VIAZZI . Perchè ne f a t e t a n t o chiasso ! 
L ' abb iamo avu to anche noi il t e r remoto e 
non ne abb iamo f a t t o t a n t o chiasso ! 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , onore-
vole Yiazzi ! 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Sentano, ono-
revoli colleghi : questo non è chiasso, ma 
constatazione di fa t t i , che r ec l amano ur-
genti ed adeguat i p rovved imen t i ; invece 
è doloroso sent i re qualche voce discorde. 
Ieri, si è de t to , abbiamo da to prova di g rande 
pa t r io t t i smo, v o t a n d o una legge a favore di 
a lcune provincie colpite da j a t t u r a grandis-
sima, quasi che con ciò si fossero esaur i t i l a 
pietà, la solidarietà, il dovere della nazione. 

Io non capisco come si possa, in nome della 
stesso pa t r io t t i smo di ieri, f a re un t r a t t a -
mento diverso a quest i poveri . comuni del 

Salerni tano, un icamen te perchè le loro sven-
tu re non hanno la grandios i tà di quelle di 
Messina e di Reggio ; forse perchè da noi 
il t e r remoto non si svolse in quella esten-
sione terr ibi le della Calabria e di Messina f 
Con quale d i r i t to po t res te fa re ciò 1 Ma 
che forse in quei comuni non sono ugual-
men te i ta l iani e c i t t ad in i , coloro che hanno 
pe rdu to il loro alloggio e non h a n n o dove 
ricoverarsi ì Non sono forse comuni come 
quelli di Calabr ia e Sicilia, che h a n n o visto 
rovinat i i loro edifici e non hanno il modo 
ed i mezzi per poterli r ipr is t inare ? Ora che 
specie di pa t r io t t i smo sarebbe mai questo? 
Noi dovremmo dire alle nostre popolazioni 
del Sa le rn i tano di essere paghe di vedere 
che per Reggio e Messina siasi p rovvedu to , 
ed anche per Avellino e Potenza ; e di at-
t endere r a s segna tamen te che ai loro danni 
ed alle loro j a t t u r e si p rovveda quando 
ver rà una legge generale ! Onorevoli colle-
ghi, facc iamo pu re (e ci t roveremo pron t i 
col nostro voto), che venga questa legge 
generale, ma ve runa legge generale sui terre-
mot i può farsi o concepirsi in antecedenza. 
Ma non perchè una ta le legge è da venire, 
voi po t res te disconoscere il dovere p ron to ed 
i m m a n e n t e che ave te verso quelle popola-
zioni, e per danni a t tua l i ed urgent i , di 
provvedere adegua t amen te allo stesso modo, 
con lo stesso pa t r io t t i smo e pietà, con la 
stessa solidarietà u m a n a e nazionale, come 
avete f a t t o per le a l t re popolazioni e regioni 
d ' I t a l i a . 

Quindi mi auguro che l 'onorevole mini-
s t ro , emendando quello che credo fu un 
mero equivoco, voglia accogliere il mio 
emendamento , perchè ques ta legge sia estesa 
ai comuni danneggia t i della provincia di 
Salerno. 

P R E S I D E N T E H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Lacava . 

LACAVA. Ho chiesto di parlare, dopo 
che l ' onorevo le Samoggia ha proposto la 
sospensiva.. . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Samoggia 
non ha f a t t o u n a formale propos ta . Del 
res to , per l 'ar t icolo 93 del regolamento , la 
p ropos ta sospensiva deve recare le firme di 
quindici depu ta t i , per poter essere presen-
t a t a dopo cominc ia ta la discussione. 

LACAVA. Dirò d u n q u e che prego l 'onore-
vole Samoggia di non insis tere nel conce t to 
che ha esposto. I l P a r l a m e n t o deve provve-
dere ai danni a v v e n u t i e che già sono s ta t i ac-
ce r t a t i . Alcuni comuni sono s t a t i quasi di-
s t r u t t i dal t e r r emoto ! Come si è f a t t o a l t re 
vol te , si p rovveda subi to ai dann i accer ta t i ; 
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se poi, in seguito, se ne accerteranno altri, 
si adot teranno nuovi e maggiori provvedi-
menti . 

, Questo disegno di legge provvede ap-
pun to ai danni che, per le indagini somma-
rie già fa t te , r isultano purtroppo evidenti; 
non comprendo perchè si dovrebbe r i tardare 
a ripararli, solo in a t tesa di un accer tamento 
generale e definitivo di t u t t e le conseguenze 
del disastro; ciò equivarrebbe a r iuunziare 
al bene per la ricerca del meglio. (Benis-
simo!) 

Non mi sembra poi che si possa fare una 
legge generale sul terremoto. Pur t roppo il 
nostro paese è spésso soggetto a rivolgi-
ment i tellurici, ma dobbiamo sperare che 
•questi non s 'estendano a t u t t a l ' I ta l ia ! 

Mi pare, dunque , che la Camera debba 
approvare questo disegno di legge, salvo 
quelle modificazioni che il Governo crederà 
di proporre; e non mi pare che si debbano 
aspet tare al t re indagini, t an to più che sia-
mo quasi alla fine dei lavori par lamentar i . 
Sarebbe forse possibile aspet tare sino a no-
vembre, per prendere provvedimenti che 
sono urgentissimi? 

Quindi, mentre dichiaro d 'approvare que-
sto disegno di legge, prego l 'onorevole Sa-
moggia di non insistere nel suo proposito. 
(Approvazioni). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Credo 

che l 'onorevole Samoggia abbia accennato 
alla sua proposta, senza averla medi ta ta 
a b b a s t a n z a ; e m'affido al suo patr iot t ismo, 
pregandolo di non insistervi. T) 'al tra parte, 
sono sicuro che, se mai egli v'insistesse, 
non t roverebbe altri quattordici deputa t i 
che volessero secondarlo. 

Onorevole Samoggia, pur t roppo, per in-
clemenza del fa to , abbiamo una legislazione 
delle calamità ; ed il disegno di legge che 
discutiamo, è modellato su altre leggi pre-
cedenti . 

L'osservazione che ella ha fa t to , che cioè 
non s'indichino nemmeno i comuni dan-
neggiati e che si diano eccessivi poteri al 
Governo, non ha ragion d'essere : perchè 
questa disposizione è to l ta precisamente 
da al tre leggi in materia . 

I l Governo conosce, per notizia dire t ta 
di due ministri e per informazioni del Ge-
nio civile e di al t re autori tà , i danni dei co-
muni colpiti dal terremoto del 7 giugno. E 
colgo l 'occasione per ringraziare pubblica-
m e n t e il mio amico e collega dei lavori 

l pubblici, l 'onorevole Sacchi, il quale, se-
guendo l 'esempio dato dai nostri amat i 
Sovrani, che sono sempre i primi ad accor-
rere dove è una sventura da lenire, (Vivis-
sime approvazioni) non pose tempo in mez-
zo a por tare la sua parola consolatrice ai 
miei concittadini, ai quali mando un saluto 
dal l 'anima. 

L'onorevole Sacchi ha potuto constatare 
de visu i gravi danni da cui quei comuni 
furono colpiti. 

Quindi, nell 'assolota fiducia che la Ca-
mera vorrà cont inuare nella discussione di 
questo disegno di legge, posso, a nome del 
Governo, dichiarare agli onorevoli Spirito 
ed Abignente che siamo ben lieti d'acco-
gliere le loro proposte. 

All 'onorevole Callaini, a cui s'è associato 
l 'onorevole Pilacci, posso dichiarare che il 
ministro del tesoro, presso cui essi, insieme 
con l 'onorevole Viazzi, avevano fa t to pra-
t iche ufficiose perchè fossero tenut i in con-
siderazione anche i comuni colpiti dal ter-
remoto del 25 agosto 1909, nelle Provincie 
di Siena e di Grosseto, il ministro d°l te-
soro, che deve pur somministrare i fondi per 
r iparare ai danni di questa sventura, non 
ha ancora nessun elemento che r iguardi i 
comuni delle provincie di Siena e di Gros-
seto. (Interruzioni). 

Mi affret to però a soggiungere che que-
sta mat t ina ho incaricato un funzionario 
del Ministero del tesoro di recarsi al Mini-
stero dell ' interno per raccogliere gli ele-
menti necessari e che, se l 'esame di questi 
elementi, che sarà condotto con la mag-
giore rapid i tà e con la massima benevo-
lenza, potrà essere compiuto in questi po-
chi giorni, sarà mia doverosa premura di 
sot toporre subito una proposta concreta al 
Consiglio dei ministri. 

E poiché la Camera ha la legit t ima im-
pazienza di venire alla discussione e alla 
votazione di questo disegno di legge, altro 
non aggiungo. Ricordo sol tanto con vivo 
compiacimento che nell 'ora dolorosa gli ita-
liani si sentono più che mai s t re t t i al pa t to 
di fratel lanza nazionale e che al concorde 
sent imento del paese risponde sempre la so-
lidarietà del Governo e del Par lamento . 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAPALDO, relatore. Non avrei chiesto 
di parlare sia perchè la Camera è impaziente 
di discutere questo disegno di legge e gli 
altri che sono all 'ordine del giorno, sia per-
chè gli emendament i proposti potrebbero 
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trovare posto nella discussione dei singoli 
articoli ; ma sento il dovere di aggiungere 
anch'io qualche parola in risposta a quanto 
ha detto l'onorevole Samoggia, sebbene gli 
onorevoli Spirito e Lacava e l'onorevole mi-
nistro del tesoro abbiano già esauriente-
mente trattato questo argomento. 

Dirò soltanto che le osservazioni fatte 
dall'onorevole Samoggia non solo non sono 
patriottiche, non solo non sono nè simpati-
che nè opportune, ma non sono nemmeno 
logiche. (Interruzione del deputato Sa-
moggia). 

Se noi ricordiamo tutto quello che in oc-
casione di consimili disastri si è fatto, tro-
viamo che il Governo e il Parlamento hanno 
seguito lo stesso procedimento; ed è dolo-
roso che quella che dovrebbe essere una 
parola di lode per il Governo si risolva da 
parte dell'onorevole Samoggia in una parola 
di biasimo. (Interruzioni — Commenti). 

Non v'è bisogno di fare leggi organiche 
sui terremoti, come vorrebbe l'onorevole 
Samoggia; perchè disgraziatamente ne ab-
biamo avuti tanti in Italia che ormai i prin-
cipi informatori della nostra legislazione in 
materia di questi disastri sono già fìssati. 

Basta ricordare che il terremoto più 
grande che noi ricordiamo, cioè quello del 

.28 dicembre L908, ha avuto la sua prima 
legge il 12 gennaio 1909; che, cioè, appena 
quindici giorni dopo Governo e Parlamento 
hanno creduto doveroso di venire in soc-
corso di quelle popolazioni così dolorosa-
mente provate. 

Che cosa si è fatto in questa occasione'? 
I l terremoto è avvenuto il 7 giugno: oggi 
siamo già arrivati alla fine di giugno per 
legiferare su questo argomento e quasi si 
potrebbe dire che avremmo potuto farlo an-
che prima. (Interruzioni). 

Rifletta poi l'onorevole Samoggia che la 
legge del 12 gennaio 1909, fa t ta quindici gior-
ni dopo il disastro di Messina e di Reggio, 
fu seguita da sei o sette decreti legge, che 
sono stati poi convertiti in legge ; e se ieri 
abbiamo discussi e votati altri provvedi-
menti, è stato perchè in questa materia pur 
troppo non si può prevedere fin dai primi 
momenti quello che si può e si deve fare. 

Le osservazioni quindi dell'onorevole Sa-
moggia sono ingiustificate ed il nostro voto 
deve dimostrare alle popolazioni la solida-
rietà del Parlamento nel venire in soccorso 
delle sventure nazionali. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-
scritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. * . 

Procediamo ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 1,400,000 
per provvedere a bisogni e ad opere ur-
genti nei comuni colpiti dal terremoto del 
7 giugno 1910, e per riparare le case dan-
neggiate nei com uni stessi, o ricostruire case 
abbattute e demolite appartenenti a per-
sone di condizione povera. 

Questa somma sarà stanziata nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
lire 700,000 nell'esercizio finanziario 1909-10, 
e per lire 700,000 nell'esercizio 1910-11. 

Dei comuni predetti sarà compilato ap-
posito elenco da approvarsi con regio de-
creto. 

Sul detto fondo di lire 1,400,000 saranno 
pure prelevate le somme necessarie: 

a) per eseguire lavori indilazionabili 
per consolidamento di frane aggravate o ca-
gionate dall'ultimo terremoto; 

&) per sussidiare, nella proporzione del 
50 per cento, i lavori di ricostruzione e ri-
parazione delle scuole e degli edifici pubblici 
comunali o di enti morali aventi scopo di 
beneficenza, e di edifìci di uso pubblico, dan-
neggiati dal terremoto nei comuni sovra in-
dicati. Il sussidio sarà corrisposto anche per 
l'acquisto di altri edifìci in sostituzione di 
quelli danneggiati. 

P IL ACCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P ILACCI . Ho rinunziato a parlare in 

sede di discussione generale perchè mi ri-
servavo appunto di rispondere alle dichia-
razioni che avrebbe fatto il Governo, e in 
nome anche dei colleghi che hanno sotto-
scritto con me l'emendamento, dichiaro che 
nonpossiamo acquietarci, pur ringraziando... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pilacci, il suo 
non è un emendamento, è un articolo ag-
giuntivo. 

PILACCI. I l timore è sorto in noi che 
l'articolo aggiuntivo venendo infine quando 
la legge sia stata già approvata non potes-
se più esser discusso. 

P R E S I D E N T E . Scusi, una volta che è 
proposto un articolo aggiuntivo, la Camera 
non può non occuparsene. 

PILACCI. Abbia pazienza: è la mia igno-
ranza del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ella avrà sempre il di-
ritto di parlare anche nella discussione del-
l'articolo aggiuntivo. 
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PILACCI. Ora la raccomandazione che 
10 vorrei fare a quel ministro clie "sarà il pa-
drino del regio decreto, di che all'articolo 1, 
è quella di essere ben sollecito, guardingo 
e vigile nell'elenco dei comuni che si dichia-
rano colpiti dal terremoto, perchè altrimenti, 
siccome vi è un altro articolo in cui è detto 
che per cinque anni allo Stato non si pa-
gano le imposte sui terreni e sui fabbricati 
e si paga anzi dallo Stato la sovrimposta 
alle P r o v i n c i e e ai comuni colpiti dal ter-
remoto, la Camera non avrebbe nessuna ga-
ranzia e nessun controllo per la portata, la 
estensione e le conseguenze economiche e 
finanziarie di questa legge ; ed è doveroso 
da parte dell'amministrazione che quello dei 
ministri, ripeto, che predisporrà questo de-
creto guardi e curi e vigili con severa rigi-
dità che l'elenco di questi comuni sia pro-
prio ristretto a quelli effettivamente colpiti 
dal terremoto. 

CAPALDO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAPALDO, relatore. Sento il dovere (di 

dare uno schiarimento all'onorevole Pilacci, 
11 quale non ha bene interpretato l'articolo 4 
della legge. Innanzi tutto sarà interesse di 
tutti i comuni danneggiati di fare che que-
sto elenco dei comuni non divaghi molto, 
perchè, se il divisore aumenta troppo, di-
minuisca il quoziente, dato che la riparti-
zione deve essere sempre in proporzione 
del milione e 400 mila lire. 

Ma poi ella parla di abbuono di impo-
sta per il quinquennio. Non c'è nessun ab-
buono in questa legge. {Interruzione del de-
putato Pilacci). 

Non c'è che un abbuono per i fabbri-
cati distrutti, ma, del resto, si parla sol-
tanto di una sospensione di pagamento per 
il 1910 che poi si ripaga in ventiquattro 
rate negli anni dal 1912 al 1915. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 1°. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per la riparazione e ricostruzione, tanto 
da iniziare, quanto in tutto od in -parte 
eseguita, dei fabbricati urbani e rustici 
danneggiati o distrutti dal terremoto 7 giu-
gno 1910 nelle Provincie di Avellino e di 
Potenza, potranno essere consentiti ai pri-
vati dalle Casse di risparmio, dagli Istituti 
di credito fondiario o cooperativo, nonché 
dalla Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli col proprio fondo di riserva, mutui 

ipotecari, i quali non potranno avere du-
rata maggiore di trent'anni, e saranno rim-
borsati col sistema delle semestralità co-
stanti, comprendenti l'interesse non supe-
riore al 4 per cento e la quota di ammorta-
mento, col concorso dello Stato che pagherà 
la metà delle quote semestrali, aumentata 
di un decimo per tenere sollevato l'istituto 
mutuante dalle eventuali perdite. 

A questi mutui sono applicabili le dispo-
sizioni degli articoli 19, 20, 21, 22, 24, 25, 
26, 27 e 29 della legge 25 giugno 1906, nu-
mero 255, e degli articoli 48 a 51 della legge 
9 luglio 1908, n. 445. 

I l contributo dello Stato sarà inscritto nel 
bilancio del Ministero del tesoro. 

La presente concessione non si applica 
ai privati, il cui reddito imponibile com-
plessivo, agli effetti delle imposte dirette, 
superi le lire 5,000, dopo applicate le esen-
zioni disposte dalla presente legge. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 2 c'è 
il seguente emendamento dell'onorevole Be-
niamino Spirito: 

« Dopo le parole: Provincie di Avellino e 
di Potenza aggiungere: enei comune di La-
viano in provincia di Salerno ». 

L'onorevole De Luca poi ha presentato 
una proposta di soppressione dell'ultimo 
capoverso, e nel caso non venisse soppresso 
l'ultimo capoverso propone l'aggiunta in 
fine delle parole: « e detratte le passività 
ipotecarie ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Benia-
mino Spirito. 

S P I R I T O BENIAMINO. I l Governo ha 
dichiarato di accettare il mio emendamen-
to, ma dichiaro che non faccio questione 
della forma; sia essa generica o tassativa, 
purché la sostanza rimanga. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
TEDESCO, ministro del tesoro. All'arti-

colo 2 dopo le parole: « nelle provincie di 
Avellino e di Potenza », come ho dichiarato 
poc'anzi, si potrebbe aggiungere: « nei co-
muni di Baronissi, Galvanico e Laviano in 
provincia di Salerno ». 

Quanto alla proposta dell'onorevole De 
Luca di sopprimere l'ultima parte dell'ar-
ticolo 2, il Governo non ha difficoltà di ac-
cettarla, inquantochè ieri la Camera ha ap-
provato una analoga disposizione. 

DE LUCA. Ringrazio. 
SAMOGGIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
SAMOGGIA. Mi pare che piuttosto ch& 

elencare i comuni della provìncia di Salerno» 
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che eventualmente siano danneggiati, sa-
rebbe più opportuno dire: « i comuni della 
provincia di Salerno ». Perchè, come è stato 
fat to osservare, siccome i rilievi non sono 
ultimati, possono saltar fuori altre borgate 
e altre frazioni, ed allora saremmo costretti 
di nuovo a fare un'al tra legge. Mi pare 
quindi più opportuno dire: « i comuni della 
provincia di Salerno ». 

E voglio dire due parole sole contro la 
soppressione dell'ultimo capoverso. Perchè 
comprendo che coloro che hanno più di 
5 mila lir e di reddito imponibile non abbia-
no da godere di alcune agevolazioni, di al-
cuni abbuoni di cui la legge si occupa. Ma 
il voler estendere anche qui a queste Pro-
vincie quanto ieri abbiamo deliberato circa 
le Provincie di Reggio e di Messina non mi 
pare equo. 

Mi pare che quando si hanno 5 mila lire 
di reddito imponibile si possa fare a meno 
delle provvidenze portate da questa legge, 
e perciò sarei dell'avviso che si mantenesse 
l 'ultimo capoverso così come fu proposto 
dalla Commissione e dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole Sa-
moggia non fa una proposta concreta. 

Metto quindi a partito l ' intero articolo 
con la modificazione proposta dall'onorevole 
Beniamino Spirito emendato dall'onorevole 
ministro del tesoro e con la soppressione 
dell'ultimo capoverso proposta dall'onore-
vole De Luca e accet tata dal Governo. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I lavori di cui agli articoli 1 e 2 sono di-
chiarati di pubblica util ità e ad essi sono 
applicabili le disposizioni dei capoversi 2, 3 
e 4 dell'articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, quelle dell 'articolo 3 della legge me-
desima, nonché le disposizioni dei regi de-
creti 28 gennaio 1909, n. 68, 6 febbraio 1909, 
n. 45, 6 maggio 1909, o. 255, e 3 agostol909 , 
n. 600. 

I trasporti in ferrovia dei materiali acqui-
stati dalla Amministrazione dello Stato 
per provvedere ai bisogni dipendenti dal 
terremoto saranno valutati in ragione di 
centesimi due e mezzo per tonnellata chi-
lometro ed il relativo importo sarà inscritto 
nel bilancio delle ferrovie dello Stato all 'at-
tivo fra gli introiti a rimborso di spesa ed 
al passivo fra le spese accessorie estranee 
all 'azienda ferroviaria. 

CAPALDO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 

onorevole relatore. 

CAPALDO, relatore. In questo articolo 
è incorso un errore di stampa, anzi due. 

Invece di dire : « i lavori di cui agli arti-
coli 1 e 2 », deve dire : « i lavori di cui al-
l 'articolo 1 ». 

E poi, dopo il richiamo dell'articolo 3 
della legge del 1909 deve aggiungersi l 'in-
ciso : « escluso l 'ultimo comma ». 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Va ci tato 
anche l 'articolo 2 perchè i mutui si fanno 
anche peri lavori indicati nel detto articolo. 

CAPALDO,relatore. Allora, nell 'articolo3, 
dopo le parole « della legge medesima », bi-
sogna aggiungere: « escluso l 'ultimo comma». 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'articolo 
così modificato: 

« I lavori di cui agli articoli 1 e 2 sono di-
chiarati di pubblica utilità e ad essi sono 
applicabili le disposizioni dei capoversi 2, 3 
e 4 dell'articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, quelle dell'articolo 3 della legge me-
desima, escluso l 'ultimo comma, nonché le 
disposizioni dei regi decreti 28 gennaio 1909, 
n. 68, 6 febbraio 1909, n. 45, 6 maggio 1909, 
n. 255, e 3 agosto 1909, n. 600. 

« I trasporti in ferrovia dei materiali ac-
quistati dall 'Amministrazione dello S ta to 
per provvedere ai bisogni dipendenti dal 
terremoto saranno valutati in ragione di 
centesimi due e mezzo per tonnellata-chi-
lometro ed il relativo importo sarà inscritto 
nel bilancio delle Ferrovie dello Stato all 'at-
tivo fra gli introiti a rimborso di spesa ed 
al passivo fra le spese accessorie estranee 
all 'azienda ferroviaria». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Art. 4. 

Nei comuni danneggiati dal terremoto 
indicati nel regio decreto di cui all 'arti-
colo 1 è sospesa la riscossione della 3a, 4a, 
5a e 6* ra ta dell'imposta erariale e della so-
vrimposta provinciale e comunale sui fab-
bricati e sui terreni per l 'anno 1910. 

Durante la sospensione dell' imposta si 
farà luogo al relativo sgravio totale o par-
ziale con effetto dal giorno delia distruzione 
totale o parziale degli edifici. 

Le rate della imposta e della sovrimposta 
sospesa e non compresa negli sgravi saranno 
ripartite in 24 rate e pagate con quelle che 
andranno a scadere negli anni dal 1912 
al 1915. 

A carico dello Stato sarà corrisposta alle 
Provincie di Avellino e di Potenza ed ai 
comuni di cui all 'articolo 1, per le rate di 
sovrimposta sui terreni e sui fabbricati sca-
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du te e da scadere nel periodo di cinque 
ann i dalla da ta del terremoto del 7 giugno 
1910, la differenza f r a l ' ammonta re dei tri-
buti riscossi nel 1909 e quelli applicati nel 
periodo medesimo. 

Per tale spesa si fa ranno le occorrenti 
inscrizioni nel bilancio del Ministero del 
tesoro. 

Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove 
costruzioni rese necessarie dal terremoto del 
7 giugno 1910 è accordata la esenzione dal-
l ' imposta fabbricat i per 10 anni, dal giorno 
in cui l'edificio sarà divenuto a t to all'uso o 
abitazione. 

Avverto la Camera che in questo art i-
colo nel quar to comma occorre inserire l'in-
ciso approvato per l 'articolo secondo, in con-
formi tàde l l ' emendamento dell 'onorevole Be-
niamino Spirito, modificato dal Governo. 

Con questa avvertenza metto a part i to 
l 'ar t icolo 4. 

(È approvato). 

Art . 5. 

La Cassa dei depositi e prestit i è auto-
rizzata a concedere ai comuni indicati nel-
l 'articolo 1, prestiti ammortizzabili nel pe-
riodo di 50 anni, sia per t rasformare debiti 
già cont ra t t i con la stessa Cassa, sia per ri-
sca t ta re debiti assunti con altri enti o pri-
vati fino al 6 giugno 1910. 

Le quote di sovraimposte sospese e non 
sgravate, che siano vincolate a favore della 
Cassa dei depositi e presti t i o della seziane 
autonoma di credito comunale e provinciale, 
saranno r ipar t i te col carico dei relativi in-
teressi in ven t iqua t t ro ra te bimestrali e pa-
ga te con quelle che andranno a scadere dal 
1912 al 1915. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I comuni di cui all 'articolo primo, anche 
nell'interesse degli I s t i tu t i di beneficenza 
o di altri enti morali, allo scopo esclusivo 
di procurarsi i mezzi per le somme a loro 
carico necessarie a r iparare i danni del ter-
remoto, possono contrarre mutu i con la 
Cassa depositi e presti t i nei limiti s t ret ta-
mente necessari. 

Questi mutui saranno rimborsabili in 
50 anni col sistema delle semestrali tà co-
stant i , comprendent i l 'interesse e la quota 
di ammor tamento , col concorso dello Sta to 
che pagherà la metà degli interessi. 

(È approvato). 

Art. 7. 
I contra t t i di mutuo previsti dalla pre-

sente legge, saranno soggetti alla tassa 
fissa di registro di una lira. 

(È approvato). 
L'onorevole De Luca ha proposto il se-

guente articolo aggiuntivo: 
« Il sussidio indicato alla let tera &) del-

l 'articolo primo sarà anche concesso ai pri-
vati il cui reddito imponibile complessivo 
agli effetti delle imposte dirette non superi 
le lire 300 (trecento). ». 

L 'onorevole De Luca ha facol tà di svol-
gere il suo articolo aggiuntivo. 

DE LUCA. Io avevo stabilito di par lar 
poco, ma dirò elettr icamente. 

A me pare che la legge non potrebbe a-
vere alcuna applicazione se non s i in t rodu-

1 cesse quest 'art icolo aggiuntivo, perchè le 
case e gli edifìci maggiormente danneg-
giate, come si può r iscontrare nei comuni 
di S. Andrea di Conza, Gonza, Teora, 
Lioni, Quaglietta, Sant 'Angelo dei Lom-
bardi, Guardia Lombardi , Torella, Nusco, 
Morra del mio collegio, sono precisamente 
quelle di campagna. 

Ora nelle case di campagna stanno i 
contadini, e questi contadini, naturalmente , 
hanno in fìtto il fondo e tengono la casa 
del proprietario. 

I piccoli proprietari non potrebbero ri-
parare quelle case di campagna e non po-
trebbero avere un sussidio qualunque per 
ripararle, ed i veri poverelli danneggiati 
sono, nei nostri comuni, questi piccoli pro-
prietari che hanno visti d is t rut t i i loro fab-
bricati, e che pagano le imposte ; bisogna 
quindi rendere possibile il sussidio anche a 
questi disgraziati, che non hanno forze pro-
prie, nè possono procurarsele perchè il loro 
credito è limitatissimo. 

Ecco perchè io, ove non si voglia accet-
tare l 'articolo aggiuntivo già presentato, e 
che era del seguente tenore: « Il sussidio 
sarà anche concesso a persone danneggiate 
e famiglie che pagano non oltre 300 lire 
annue di fondiaria », ne formulerei un altro, 

1 V 

così come già ne ho presentato la proposta 
alla Presidenza: 

« I l sussidio indicato alla let tera b) del-
l 'articolo 1 sarà anche concesso ai privat i 
il cui reddito imponibile complessivo agli 
effetti delle imposte diret te non superi le 
lire 300 (trecento) ». 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Vorrei 
pregare l 'onorevole De Luca di non insistere 
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nè nel primo nè nel secondo testo del suo 
articolo aggiuntivo. 

Comprendo che i dubbi dell'onorevole De 
Luca possono essere inspirati dalla formula 
adoperata nell'articolo 1° e cioè che la spesa 
si autorizza per ricostruire case abbattute o 
demolite appartenenti a persone di condi-
zione povera. 

Ma egli intende bene che la povertà, spe-
cialmente in questi casi, ha una significa-
zione relativa, quindi, all 'atto pratico, cer-
tamente si esaminerà caso per caso con cri-
teri della massima equità. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Luca, 
mantiene o ritira il suo articolo aggiuntivo? 

D E LUCA. Dopo questa dichiarazione 
illustrativa del significato della prima parte 
dell'articolo 1, che lascia assodato che sarà 
intesa in modo relativo la povertà nella 
applicazione stessa, non insisto nella mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . È dunque ritirato l'ar-
ticolo aggiuntivo dell'onorevole De Luca. 

Vie;ie ora quello proposto dagli onore-
voli 'Gallami, Pilacci, Ciacei e Viazzi, che 
è già stato svolto dall'onorevole Callaini. 

Ne do lettura : 

« È autorizzata la, spesa di lire 200,000 
per provvedere ai bisogni ed opere urgenti 
nei comuni colpiti dal terremoto del 25 
agosto 1909 nelle provincie di Siena e Gros-
seto. 

« Le disposizioni contenute nella pre-
sente legge sono applicabili ai suddetti co-
muni e il Monte dei Paschi di Siena è au-
torizzato a fare il servizio dei mutui a senso 
dell'articolo 2 della legge medesima ». 

PILACCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PILACCI. Mi consentano gli onorevoli 

colleghi di parlare per pochi minuti e siano 
pazienti nell'ascoltarmi ; chè, d'altra parte, 
l'impazienza mal si concilierebbe col desi-
derio, che abbiamo certamente qui tutti co-
mune, di impedire quella che a noi par-
rebbe una sovrana ingiustizia. Non aggiun-
gerò molte parole alla descrizione fatta 
dall'amico, onorevole Callaini, della gravità 
del terremoto del 25 agosto 1909, che per-
cosse e flagellò le provincie toscane di Siena 
e di Grosseto; dirò solo che in quella fune-
sta congiuntura avemmo anche quello che 
per lo più tien dietro a questi grandi cata-
clasmi, il flagello, voglio dire, dei nubifragi 
e delle paurose bufere, ^che, per fortuna, 
credo abbiano fino ad oggi risparmiato le 
Provincie dì Avellino e di Potenza, alle 

quali è oggi la Camera chiamata a volgere 
il suo mesto pensiero. Avemmo un imme-
diato sollievo pecuniario dalla sollecita pietà 
di ogni classe di cittadini, e dalla cassetta 
particolare, quella credo dei fondi segreti, 
dell'onorevole Giolitti, che ci diede un soc-
corso di oltre le 10 mila lire, ed avemmo il 
solito conforto, che qui mi piace senza ret-
torica vana di affermare solennemente, quello 
dell'esercito, sempre pronto ad accorrere ze-
lante e operoso dove si soffre, e che dal sol-
dato al più elevato ufficiale ci diede in 
quella triste ora tanti eroi di carità, e quelle 
popolazioni ricordano ancora oggi con me-
more riconoscenza quel salutare conforto 
materiale e morale. 

Ma certo è che vennero poi le dolenti 
note; e, se leggo attentamente la relazione, 
oggi fatta, per quanto credo sia di quelle 
regioni, con lodevole equanimità è serena 
obiettività dal collega Capaldo, risulta evi-
dente dal confronto quale gravità maggiore 
avesse il nostro terremoto: e basti l'osser-
vare che, mentre in queste provincie non 
occorsero alloggiamenti provvisori, noi a-
vemmo per un intiero inverno frazioni in-
tiere del comune di Murlo (io parlo soltanto 
del mio collegio) che hanno vissuto sotto le 
tende e nei baraccamenti, e tante famiglie 
del comune di Buonconvento vissero in uno 
spazio quadrato di quattro metri, abitando 
in stabbioli che quel comune aveva prepa-
rato per le bestie suine nei pubblici macelli! 

Questa la situazione dei nostri comuni. 
Avemmo anche la fortuna che un diret-

tore generale, del quale duolmi non ricor-
dare in questo momento il nome autore-
vole, inviato dal Ministero dell'interno sopra 
i luoghi del disastro, visitasse con zelo in-
stancabile tutti i comuni, e che, lo sappiamo, 
facesse importanti e precise relazioni sullo 
stato di quella nostra regione; ma la Camera 
era in vacanze e non potemmo domandare 
provvedimenti legislativi immediati. Bat-
temmo più tardi alle porte dei Ministeri con 
istanze e interrogazioni, con progetti sva-
riati, e finalmente con una mozione, dei 
primi del maggio, sottoscritta dai colleghi 
Callaini, Nofri, Viazzi e da me: ma, come 
ha detto il collega Callaini, il Ministero Gio-
litti, il quale studiava i suoi progetti tri-
butari, sui quali cadde, ebbe dopo la ria-
pertura della Camera poche settimane an-
cora di vita. Venne poi il nuovo Ministero 
Sonnino, il quale aveva ben altro* cui pen-
sare che ai nostri terremoti, perchè tutt i 
si affannavano a fare i »loro progetti che 
hanno costituito poi una cospicua eredità 
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per il Ministero futuro ; poi la chiusura 
della Camera, la crisi e il nuovo Ministero 
Luzzatti: e siamo stati trattati, non dico 
alla stregua di speculatori, perchè è una 
parola che non si deve neanche pronunziare 
quando si tratta, come in questo caso, di 
una pietosa sventura, ma certo come po-
stulanti importuni e noiosi. Ci siamo rivolti 
ai diversi ministri del culto dicendo che 
le chiese sono per la maggior parte chiuse 
o lesionate, e che nei nostri comuni di cam-
pagna gli abitanti non hanno nemmeno il 
conforto (perchè per chi soffre e crede è 
questo un alto sollievo morale) di andare 
a quelle funzioni di preghiera che la tradi-
zione affettuosamente consacra. 

Ci hanno risposto che nulla si poteva 
fare senza una legge, e si sono presi prov-
vedimenti straordinari ma insufficientissimi 
dall'Economato generale. Noi abbiamo i 
pubblici edifici screpolati e lesionati, così 
le scuole e tutte le proprietà private, nelle 
stesse/condizioni. Vi sono, è vero, dei pro-
prietari i quali hanno speso decine di mi-
gliaia di lire per loro conto nel restauro 
delle case coloniche, e anche i poveri hanno 
rassettato la loro casetta, e vi sono stati in 
ogni classe ammirevoli sforzi per riparare 
alleconseguenze del disastro, ma, nonostante 
ogni energia non è stato possibile il prov-
vedere da noi stessi a ristorare i danni su-
biti. E dico questo perchè (e lasciatemi 
esprimere qui forte ed alto il mio concet-
to) a me non sarebbe certo dispiaciuto 
che la mia provincia avesse potuto dare 
un nobile esempio ; quello cioè di dimostra-
re cho quando si è colpiti da certe sven-
ture, si deve trovare in se stessi la prin-
cipale energia e la forza per resistervi e 
ripararvi. 

Infatti, noi con la carità cittadina e col 
soccorso del nostro storico Is t i tutor i Monte 
dei Paschi, provvedemmo per quanto pos-
sibile; ma rimanemmo a corto perchè i bi-
sogni erano troppo urgenti e troppo gravi. 
Oggi|poi, onorevoli colleghi, che vediamo 
che per una nuova sventura, sulla quale è 
universale il rimpianto, in cinque giorni si 
diedero duecentomila lire come a noi ne fu-
rono date diecimila; che si fa un disegno di 
legge dopo altri quindici giorni con cui si 
provvede ai bisogni più urgenti con un mi-
lione e 400 mila lire, e si stabilisce l'esonero 
di imposte per cinque anni ed altro, oggi di-
ciamo: ma perchè noi soli dobbiamo lasciarci 
ispirare da queste che chiamerei alte poesie 
civili, e non dobbiamo aspirare invece a far 
sì che, f a t t a l a debita proporzione, venga 

a noi dato dal Governo quell'aiuto che chie-
diamo nella tenue somma di 200 mila lire? 

Perchè non dobbiamo insistere a che sia 
data anche a noi qualche cosa di quello 
che abbiamo chiesto anche con una mo-
zione da tutti noi firmata e che non è riu-
scita a niente? La risposta ce la dà il mi-
nistro del tesoro, al quale, me lo perdoni, 
non dico vorrei far comprendere (perchè 
non ha bisogno dei miei suggerimenti dav-
vero), ma mi permetta di ricordare la deli-
catezza della sua posizione. 

Voglio dire soltanto questo: che bisogna 
che egli con l'opera sua e col suo contegno 
non faccia pensare, contro la verità si in-
tende, che quelle sue popolazioni dell' Ir-
pinia abbiano avuto l'immediato conforto 
e il pronto soccorso del Governo, e della 
Camera, perchè hanno la fortuna di avere 
un loro figlio nel Consiglio dei ministri; men-
tre le nostre popolazioni hanno sofferte e 
continuano a soffrire perchè tale fortuna 
non hanno. Eipeto che sarebbe questa una 
supposizione contraria al vero; ma una 
sapposizione verosimile e umana, che na-
turalmente e spontaneamente si farebbe 
strada nelle nostre povere popolazioni, che 
si vedessero trattate in modo così diverso-
da altre colpite ugualmente dalla sventura. 

E, onorevole ministro, anche per l'inse-
gnamento del giureconsulto romano plus est 
in opinione quam in re, certe presunzioni non 
si devono nemmeno lasciare sorgere; ed, ella 
deve essere giusto con noi, come è stato 
pronto e generoso per le sue provincie. Ella 
ha detto: per voi, signori di Siena, non ab-
biamo niente... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ho detto 
che non ha niente il ministro del tesoro... 
Io non so quello che hanno i miei colleghL 

PILACCI. Abbia pazienza... Le rispon-
do categoricamente e, credo, anche in modo 
esauriente. Anzitutto, me lo perdoni, se è 
da cinque giorni che l'onorevole Callaini 
per il primo le aveva parlato... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Due giorni.. 
PILACCI. Due giorni fa le ho parlato io... 
TEDESCO, ministro del tesoro. No, no... 

L'onorevole Callaini mi ha parlato ieri l'al-
tro... Ho buona memoria, gliel'assicuro. 

PILACCI. ...anziché sèrivere questa mat-
tina al ministro dell'interno, ella avrebbe 
potuto scrivere subito, e forse a quest'ora 
avrebbe avuto delle utili notizie. Del resto^ 
c'è una larga istruttoria sulle nostre Pro-
vincie, perchè sono state fatte delle perizie, 
sono stati fatti degli studi dal Genio civile,, 
e se si tenesse conto delle notizie fornite a 



Atti Parlamentari — 9331 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII - l^SESSÌONE^-^ DISCUSSIONI — l a TOKNATA DEL 29 GIUGNO 1910 

T o c do del culto, presto sarebbero e saran-
no esaurite quelle duecentomila lire che sol-
tanto le domandiamo in confronto del mi-
lione e 400 mila lire, oltre le 200 mila già 
avute, che oggi ci vengono domandate per 
le Provincie recentemente colpite. 

Or bene, mi consenta di dirlo, onorevole 
ministro, ha ella preteso dalle altre Pro-
vincie un uguale rigore di precedente istrut-
toria, come oggi pretendedallenostredi Siena 
e Grosseto? Quale istruttoria possiede lei 
per la provincia di Avellino ? 

Abbia pazienza : la sua personale affer-
mazione soltanto, che vale quanto la mia, 
me lo perdoni, per quanto ella segga al ban-
co del Governo ed io in questo modesto 
scanno di deputato. Ripeto, io credo nella 
sua probità, nella sua intemeratezza, ed ho 
piena fiducia nella imparzialità e nella ret-
t i tudine dell'onorevole ministro Sacchi, che 
ha visto i danni; in conseguenza di che sono 
sicuro che quello che si-fa è ben fatto; ma l'o-
norele Sacchi non ha visto i nostri danni ! 
I o voterei anche tre milioni anziché uno per 
la provincia di Avellino, perchè sono sicuro 
che le cose sono come lor signori le narrano. 

Ma quale istruttoria, ripeto, quali perizie 
possono avere di concreto per dire che il 
milione e 400,000 lire non deve essere un mi-
lione, o, invece, 2 milioni ? Non lo sanno, e 
non lo possono sapere : non è che la prima 
impressione, che molte volte è fallace, e bi-
sognerebbe venire nei luoghi nostri per ve-
dere ancora gli effetti di quel funesto ter-
remoto, e basterebbe interrogare gli ufficiali 
del genio e i bravi soldati nell 'ora del do-
lore che hanno assistito quelle povere po-
polazioni. E un'altra domanda io mi per-
metto di rivolgerle, onorevole ministro: 
quale istruttoria ha avuto oggi, in più e in 
meglio che per i nostri comuni, per i co-
muni di Baronissi, Calvanico e Laviano della 
provincia di Salerno? Oggi, durante la se-
duta, sono venuti dei nostri colleghi (ai 
quali io chiedo venia di non conoscere il 
loro nome, perchè non mi è dato di venire 
assiduamente alla Camera, e non li conosco) 
e mentre l'un d'essi aveva chiesto l 'aggiunta 
del solo comune di Laviano, si sono date 
fra loro delle spiegazioni e hanno d'accordo 
aggiunto il nome di due altri comuni; e lei, 
onorevole ministro, ha dato ad essi il bene-
stare ed ha accet tato l 'inclusione di tre co-
muni, anziché di uno solo, nella legge, come 
bisognevoli di soccorsi. P e r modo che se al-
tri dieci deputati della provincia di Salerno 
fossero venuti a esporre le disgraziate con-
dizioni, in seguito al terremoto, di altri 

paesi, ella, è da supporsi, avrebbe incluso 
anche questi tra i paesi a cui lo S tato deve 
portare soccorso. Ma quale istruttoria, quali 
perizie ha ella richiesto per questi tre co-
muni, oltre la parola dei nostri colleghi f 
E la affermazione dei deputati delle due 
Provincie nostre ò forse meno autorevole e 
attendibile? e perchè chiede ella mai delle 
istruzioni e delle perizie per la nostra pro-
vincia, il cui terremoto funestissimo, se non 
vi fosse stato l'in allora recente confronto col 
finimondo che ha distrutto due intere c i t tà 
italiane, sarebbe rimasto fra i più memo-
randi di quelli recentemente avvenuti ? 

In quel terremoto, se la prima scossa, 
quasi pietosa avanguardia, non avesse cac-
ciato di casa tutti gli abitanti poveri e ric-
chi, la seconda lunga e violenta avrebbe 
fat to centinaia di v i t t ime; e bastò, ad 
esempio, che un solo operaio a Boncon-
vento rientrasse per cinque minuti nella 
sua casa, per non so quale grave ragione 
famigliare, perchè la seconda scossa ne fa-
cesse una vittima sotto le macerie dell'an-
t ica e storica Porta Senese. 

Creda dunque, onorevole ministro, che, 
se si facessero confronti, le condizioni sareb-
bero forse diverse ma sventuratamente a van-
taggio delle nostre provincie; e se lei, seduta 
stante , ha accet tato oggi che ai comuni del-
l ' I r p i n i a a i quali lo Stato viene in soccorso 
c o n i a legge in discussione se ne aggiunges-
sero altri della provincia di Salerno, senz'al-
tra is truttoria che l 'affermazione dell'autore-
vole voce dei nostri colleghi, io chiedo che 
ella ascolti in ugual modo la voce nostra e 
faccia per la nostra provincia quel che ha 
fatto per quei comuni, lo ripeto, .seduta 
stante: e per le identiche ragioni, per le 
quali lei ha accet ta to l 'aggiunta di quei tre 
comuni, io la prego, senz'uopo di richie-
dere ulteriori informazioni, e senza biso-
gno di altre istruttorie e perizie, di usare 
un eguale t ra t tamento pei i paesi delle no-
stre provincie, non meno delle altre figlie 
amorevoli di una madre comune. (Vivissime 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. L 'onore-
vole Pilacci certamente non mi conosce ab-
bastanza, perchè altrimenti avrebbe rispar-
miato la nota personale. 

Onorevole Pilacci , io ho servito lo Stato 
nell 'amministrazione per oltre trenta anni; 
sono stato più volte al Governo e nessuno 
finora ha trovato mai un atto solo per cui 
mi si possa rimproverare di non avere ^se-
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guito le leggi e di non avere fatto le pro-
poste prima da ministro dei lavori pub-
blici ed oggi da ministro del tesoro, con un 
sentimento di alta italianità e con spirito 
di equità per tutte le regioni d'Italia. 

PILACCI. Io non l'ho messo in dubbio. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Sì, ma 

insomma poteva risparmiare quella nota. 
Lei l'ha detto con grande abilità, ed ha in-
comodato anche il diritto romano per venire 
a conforto di una non felice allusione. Del re-
sto veda, onorevole Pilacci, io ho l'onore di 
stare al Ministero del tesoro da tre mesi cir-
ca. Ora, soltanto ie#i l'altro (debbo ricorrere 
a questi particolari per dimostrare tutta la 
mia buona volontà) soltanto ieri l'altro, 
qui nei corridoi, l'amico onorevole Callaini, 
mi ha parlato di questa questione. E ieri, 
quando non ancora avevo ricevuto alcuna 
comunicazione dal Ministero competente, 
poiché ero impegnato al banco dei mini-
stri, ho pregato l'amico Callaini di tele-
fonare egli stesso a mio nome al Ministero 
dell'interno, perchè mi venissero comuni-
cate le carte necessarrie. 

Perchè il ministro del tesoro possa dare 
il suo consenso ad una spesa, dati i nostri 
ordinamenti e le nostre consuetudini, ha 
bisogno di esaminare tutti gli elementi ne- • 
cessari. Questo credo che l'onorevole Pilacci 
vorrà consentire. 

E poiché ieri sera non ho trovate le carte 
al Ministero del tesoro, questa mattina, di 
buoni^sim'ora, prima di venir qui, ho pre-
gato un funzionario del Ministero del tesoro 
di recarsi al Ministero dell'interno per pren-
dere le dette carte. 

Io ho dovuto fare quella dichiarazione 
per molte considerazioni: primo, per dimo-
strare che il ministro del tesoro non concede 
con tanta facilità i danari dello Stato ; se-
condo, perchè qui non era intervenuta una 
deliberazione del Consiglio dei ministri e, 
come avevo dichiarato poc'anzi all'onore-
vole Callaini, mi affrettavo a sottoporre una 
proposta concreta al Consigiio dei ministri 
nelle 24 ore. Non domandavo altro che que-
sto nel concetto del rinvio; perchè temevo 
che gli ^stessi proponenti avrebbero giudi-
cato non seriamente la condotta del mini-
stro del tesoro se avesse conceduto con 
tanta facilità il danaro dello Stato. 

Però per dimostrare l'animo mio, che è 
anche l'animo del Governo, se la Camera 
crede ch< questo si possa dare, io non insi-
sto nel concetto del rinvio; ma naturalmente 
la Camera assume in questo caso una re-

sponsabilità maggiore, starei per dire, di 
quella del ministro del tesoro. 

Crede la Camera che in questa condizione 
di cose si possa autorizzare una maggiore 
spesa? 

Voci. Sì ! sì ! 
TEDESCO, ministro del tesoro. E il mini-

stro del tesoro per parte sua non si oppone. 
(Approvazioni). 

Ma qui mancano gli elementi, e all'ono-
revole Pilacci non dirò quanti e quali ele-
menti esistevano pei comuni delle Provincie 
di Avellino, di Salerno e di Potenza. Egli 
ha accennato che si sono accettate in que-
sto momento alcune aggiunte di comuni. 
Ma se lei, onorevole Pilacci, legge la rela-
zione ministeriale, troverà che in quella re-
lazione già si accennava a comuni della pro-
vincia di Salerno lievemente danneggiati. 
Quindi il Governo qualche elemento lo a-
veva. Però, come dico, data la mancanza 
di elementi, e poiché mi paré che gli ono-
revoli richiedeuti si accontentino di cento-
mila lire... i 

Voci. Duecentomila. 
MILANA. Se ci sono le chiese da ripa-

rare, lasciamo da parte quelle. (Rumori), 
TEDESCO, ministro del tesoro. Duecen-

tomila lire. Ma poiché, ripeto, mancano gli 
elementi necessari e poiché la deliberazione 
che prende la Camera lascia la possibilità 
di una certa latitudine nell'esame di questi 
elementi, io propongo che là dove è detto: 
« è autorizzata la spesa di lire 200 mila », 
si dica : « è autorizzata una spesa non su-
periore a lire 200 mila ». 

Se all'atto pratico si verificasse che cen-
tomila lire sono sufficienti... 

Voci. Sta bene ! Sta bene ! È giusto ! 
TEDESCO, ministro deltesoro. E mi pare 

che ormai gli onorevoli colleghi richiedenti 
debbano essere sodisfatti e possano ricono-
scere ancora una volta che il Governo, di 
fronte alla sventura, ha gli stessi palpiti e 
gli stessi sentimenti per tutti ! (Vive appro-
vazioni). 

Voci. Ringraziamo! 
A B I G N E N T E . Chiedo di parlare. 
P E E S I D E NT E . Ne ha facoltà. 
A B I G N E N T E . Non voglio che la Camera 

resti sotto una impressione non esatta per 
co saper la quale malvolentieri ho presola 
parola, perchè tutti i colleghi mi conoscono. 
L'onorevole Pilacci ha alluso ad una certa 
tal quale transazione che sarebbe avvenuta 
in questa Camera per danni che si sarebbero 
verificati in comuni... 
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Voci. NO ! DO ! 
ABIGNENTE. ...i quali entrano nell'am-

bito del collegio dell'onorevole Spirito e 
del mio. 

L'onorevole Pilacci è da minor tempo 
in questa Camera che non vi sia io ; ma se 
interroga i colleglli, saprà che io sono s ta to 
sempre il più lontano da ogni particolarismo. 

Debbo chiarire la cosa. Con le poche 
parole pronunziate ho proposto che il di-
segno di legge nella parte sua dispositiva 
fosse più consono alla parte motiva, e poiché 
nella parte motiva il Ministero aveva am-
messo, dietro constatazioni fa t te da lui e 
da nessuno di noi provocate e richieste, 
perchè ne eravamo anche noi ignari, che 
danni erano avvenuti anche in provincia 
di Salerno, richiesi che agli articoli 2 e 4 
fosse aggiunta la parola « e Salerno », per 
evitare esclusioni aprioristiche e ingiustifi-
cate, rimettendo però al Governo di fare 
quel che è necessario dietro accertamenti 
positivi. 

I l ministro del tesoro, da custode severo 
della finanza dello Stato, ha creduto pru-
dente di dover evitare una indicazione trop-
po generica, perchè non sorgessero richieste 
che non fossero vere o motivate da fa t t i 
assolutamente reali, e per ciò ha richiesto 
la limitazione ai soli comuni ove i danni 
erano già conosciuti. Questa limitazione 
quindi l'ha voluta il ministro del tesoro a 
salvaguardia della finanza, e non già noi, 
perchè tu t t i abbiamo il sentimento del do-
vere e della serena equità verso tu t te le 
regioni. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Viazzi. Ne ha facoltà. 

VIAZZJ. Debbo ringraziare il Governo 
di queste nobili dichiarazioni e, diciamo 
pure la parola, delle sue opportune conces-
sioni. Sar ibbe s tato profondamente dolo-
roso che le regioni toscane avessero avuto 
una sp< eie di punizione per non aver sa-
puto mettere sufficientemente in iscena le 
proprie sventure. La Camera italiana si ap-
parecchia a dire al paese che le disgrazie 
di ogni r gione sono valuta te allo stesso 
modo anche indipendentemente dal fa t to 
che le popolazioni e i rappresentanti ab-
biano una maggiore o minore solerzia, una 
maggiore o minore vivacità nel chiedere e 
nel pretendere. Ringrazio anche gli ono-
revoli colleghi i quali vollero con l'opera 
loro e col loro sentimento cordiale secon-
dare le insistenze nostre e lo faccio a nome 
<li quelle popolazioni, che meritano vera-
mente tut t i questi riguardi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Viazzi, ella 
dunque ritira la sua domanda di votazione 
nominale che aveva presentato? 

VIAZZI. Naturalmente. 
CAPALDO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPALDO, relatore. L'articolo aggiun-

tivo degli onorevoli Callaini, Pilacci, Ciacci 
e Viazzi non ha potuto essere discusso nella 
Giunta generale del bilancio; ma credo di 
rendermi interprete del sentimento della 
Giunta stessa dichiarando che se questa 
proposta fos^e s tata por ta ta alla sua di-
scussione l 'avrebbe accolta con la stessa 
unanimità di consenso con cui ha appro-
vato le proposte per i danneggiati dal ter-
remoto del 7 giugno 1910. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni metto a part i to l 'articolo aggiun-
tivo degli onorevoli Callaini, Pilacci, Ciacci 
e Viazzi che avrà il numero 8°, accettato dal 
Governo e dalla Commissione e così modi-
ficato : 

« È autorizzata una spesa non superiore 
alle lire 200,000 per provvedere ai bisogni 
ed opere urgenti nei comuni colpiti dal ter-
remoto del 25 agosto 1909 nelle provineie 
di Siena e Grosseto. 

« Le disposizioni contenute nella presente 
legge sono applicabili ai suddett i comuni e 
il Monte dei Paschi di Siena è autorizzato 
a fare il servizio dei mutui a senso dell'ar-
ticolo 2 della legge medesima ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di l e ^ e : Provvedi-
menti per estendere il bonificamento e la 
colonizzazione nell'Agro romano. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per estendere il bonificamento e 
la colonizzazione nell'Agro romano ». 

Si dia lettura del disegno di legge: 
DE AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 456-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Onorevole ministro di agricoltura, con-

sente che la discussione si apra sul disegno 
di legge della Commissione? 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Consento. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Patrizi. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Zaeca-

gnino. 
ZACCAGNINO. Considerando il mo-

mento in cui ci troviamo e il desiderio che 
tutti hanno di affrettare i lavori, mentre 
ero effettivamente disposto a fare un lungo 
discorso, per esprimere il mio parere sopra 
le disposizioni del disegno di legge, credo 
di far cosa gradita alla Camera rimandando 
a tempo più opportuno le mie considera-
zioni. (Approvaz ion i ) . 

Mi limiterò soltanto ad esprimere la mia 
sodisfazione alla Commissione, la quale nel 
suo ordine del giorno ha formulato un con-
cetto che è nel pensiero di tutti i deputati 
che rappresentano regioni che possono ap-
punto aver bisogno di disposizioni analo-
ghe a quelle del disegno di legge. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valli. 

VALLI. Vi rinunzio. (Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Ivanoe Bonomi, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine dd giorno : 

« La Camera invita il Governo ad intro-
durre, nei futuri provvedimenti legislativi 
per il comune di Roma, efficaci disposi-
zioni dirette a fornire i mezzi finanziari e 
a creare gli ordinamenti amministrativi 
adatti ad agevolare il bonificamento e la 
colonizzazione dell'Agro romano ». 

BONOMI IVANOE. Pochissime parole, 
non per aggiungere disposizioni nuove al 
disegno di legge, ma per richiamare l'at-
tenzione della Camera e del Governo sopra 
un concetto fondamentale e vitale. 

La nuova legge che si propone ha per 
iscopo, non solo di bonificare l'Agro, ma di 
facilitarne il popolamento. Ora questo de-
siderio nobilissimo non può certo ottenersi 
se non si costruiscono strade, non si isti-
tuiscono scuole, non si provvede l'assisten-
za sanitaria : tre cose che erano scritte 
nella legge del 1903 e che indubbiamente 
si estend ano a quest'ultima. Ma chi deve 
provvedere alle scuole, all'assistenza sani-
taria, alle strade, quest'ultime almeno per 
la metà dell'onere finanziario ? È il comu-
ne di Roma. Ora è risaputo che il comune 
di Roma non ha mezzi finanziari sufficienti 
e quelli che saltuariamente gli vengono da 
leggi speciali, non sono tali da permetter-
gli un'azione di stimolo e d'iniziativa. 

Vi sono altre gravi osservazioni da fare. 
In primo luogo il comune di Roma è un 

comune urbano per una parte, un enorme 
comune rurale per l'altra, ed evidentemente, 
attratto dai bisogni della vita cittadina, 
non può curare gli interessi vivi dell'Agro. 
In secondo luogo, questa nuova legge, come 
già quella del 1903, toglie al comune di 
Roma delle risorse finanziarie, con gli eso-
neri fiscali naturalissimi e utilissimi. 

Otteniamo quindi in definitiva quest'ef-
fetto; che, da una parte, aumentano gli 
oneri del comune, dall'altra gli si tolgono 
le risorse finanziarie. Sorge quindi nel co-
mune una specie d'inerzia e di malvolere 
di fronte ai bisogni nuovi della periferia. 
Un'altra questione gravissima è quella delle 
scuole, perchè oggi il comune di Roma, che 
è un grande centro urbano, e che ha da 
provvedere all'istituzione di moltissime 
scuole cittadine, non ha i mezzi per esten-
dere l'azione sua nell'Agro. 

Prego pertanto il Governo di tener conto 
di queste condizioni speciali. 

E poiché il comune di Roma vive in 
una sfera di eccezione e tratto tratto vi 
soiio leggi speciali per Roma che provve-
dono ai bisogni urgenti della città, vorrei 
che il Governo, nella formulazione di que-
ste nuove leggi, tenesse conto di queste 
modeste osservazioni, e provvedesse anzi-
tutto ad un ordinamento migliore della 
vita amministrativa del comune, in modo 
che l'Agro avesse i suoi diretti rappresen-
t a n t i ; poi che il comune di Roma avesse i 
mezzi finanziari adeguati per la rigenera-
zione della vasta plaga che circonda la ca-
pitale e soprattutto che le scuole dell'Agro 
fossero considerate come scuole rur'ali agli 
effetti della legge che andremo a discutere 
oggi, in modo che fruissero dei beneficii che 
essa concede. 

Queste modeste osservazioni io ho con-
cretato in un ordine del giorno che racco-
mando vivamente all'onorevole ministro, il 
quale deve persuadersi clie il comune deve 
essere il cuore vivo e pulsante per diffon-
dere il sangue vivificatore alla periferia. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E » Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Camillo Mancini, il quale svol-
gerà anche il seguente ordine del giorno da 
lui presentato : . 

La Camera, convinta che il propiziare 
f'ambiente agrario al concetto della bonifica 
sia il mezzo più pratico per affrettarla, e 
che l'istruzione superiore agraria, impartita 
dall'alto della cattedra universitaria, serva 
mirabilmente a questo nobile fine, invita il 

• I 
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Governo a provvedere a che l'Ateneo ro-
mano sia al più presto fornito di un corso 
completo di studi superiori agrari, il più 
confacente ai bisogni della regione ». 

MANCINI CAMILLO. Rinunziò anch'io 
a parlare, per il desiderio vivissimo che que-
sto disegno di legge venga approvato in 
questa stessa seduta, (Benissimo!) e mi ri-
servo di fare alca ne osservazioni sugli ar-
ticoli. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pantano. 

PANTANO. Io dirò soltanto poche pa-
role*. Faccio i miei vivi rallegramenti e do 
il meritato elogio all'onorevole Raineri per 

, avere presentato provvedimenti che dimo-
strano in lui una visione chiara del com-
plesso problema dell'Agro romano, integra-
trice di quelle lacune che fino ad oggi hanno 
reso torpida, limitata ed infeconda l'opera 
di bonifica, e quasi nulli i tentativi di co-
lonizzazione. 

E se la vigile azione dello Stàto sarà 
pari alle buone intenzioni affermate con 
questo disegno, noi non tarderemo a rac-
coglierne risultati veramente benefìci nel-
l'interesse del paese. 

Ma permettetemi che dall'Agro romano, 
sullo sfondo del quale si disegna ancora il 
profilo di Spartaco, io volga lo sguardo ad 
altre regioni d'Italia, dove, sulle terre de-
serte, micidiali o scarsamente-fruttifere per 
fatalità storiche, naturali e sociali lo squal-
lido proletariato agricolo che un giorno ali-
mentò le legioni delle guerre servili, attende 
ancora, da tanto tempo lungamente invo-
cata, l'azione redentrice dello Stato. 

Non mancano, è vero, parziali accenni : 
le leggi sulla Basilicata, sulla Calabria, sulla 
Sardegna, sul demanio forestale e quella che 
voteremo sui bacini montani e sui lavori 
idraulici e forestali, i disegni di legge sulla 
piccola proprietà e sul credito agrario sono 
tutti indici di tentativi nobilissimi di pro-
cedere per quella via. Ma questi tentativi 
si esplicano sempre nella stessa maniera, 
così da restare isolati, monchi ed infecondi. 

Soltanto il piano regolatore dell'econo-
mia nazionale può avviarci alla rigenera-
zione agricola del paese, quando avremo 
coordinato armonicamente tutte le forze 
ad un unico intento, 

Procedendo, invece, di questo passo, se 
per arrivare ad una legge integratrice per 
l'Agro romano sono dovuti trascorrere qua-
ranta anni, dovremo attendere di celebrare 
il centenario del risorgimento d'Italia prima 1 

7.V2 

di veder quella che provveda e ripari alle 
più urgenti necessità delle altre regioni e 
che affronti la soluzione di quel che po 
teva e doveva essere il primo e più grande 
problema dell'Italia risorta: la sua reden-
zione agricola! 

Onorevole ministro, quelle regioni si tro-
vano in uno stadio immensamente più ar-
retrato di quello in cui è oggi l'Agro ro-
mano. Bisogna quindi, con mano sicura, 
eon tentativi arditi, affrontare il grande 
problema della rigenerazione agricola ita-
liana. Così come oggi, con la lotta contro 
l'analfabetismo, ci apprestiamo a combat-
tere e debellare la malaria morale che in-
festa il paese; dobbiamo e possiamo, con 
la colonizzazione interna, fugare la malaria 
materiale ed economica che avvelena ed 
isterilisce le stesse sorgenti della ricchezza 
nazionale. (Benissimo!) 

Fino a che non avremo fatto questo, 
noi ci sforzeremo in conati nobili, ma iso-
lati ed insufficienti, ed il sacrificio finan 
ziario dello Stato non avrà corrispondenza 
nei risultati che il paese se ne aspetta. 

Onorevole Raineri, ella che si è presen-
tato a cotesto banco con sobrietà di pa-
rola, con forma modesta, ma con grande 
nobiltà d'intenti, che ha portato nel suo 
Ministero un soffio fresco di vita nuova che 
viene dai campi, dai quali ella ha attinto 
le energie migliori del suo spirito e della 
sua vita, trovi, nei suoi ricordi, e nei bi 
sogni dai quali è premuto il Paese, l'im-
pulso per presentarsi alla Camera, alla ri-
presa dei lavori, con un disegno di legge 
più vasto, che comprenda tutta la rigenera 
zione agricola italiana, mediante l'istituto 
della colonizzazione interna. 

E richiami il suo collega, l'onorevol > 
presidente del Consiglio, a uagare la cam 
biale sottoscritta con me nel 1906 col di 
segno di legge che affrontava la soluzione 
di quel problema. 

Perchè quando certi problemi sono po-
sti, essi debbono essere assolutamente ri-
solti, perchè il Paese, che /lavòra e produce, 
chiede, con tutte le voci più alte delle sue 
campagne desolate, che non si ritardi più 
nemmeno di un'ora questa che sarà l'oper;i 
più degna e migliore per la sua rigenera • 
zione economica. ( Vive approvazioni— Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, ha facoltà di parlare l'onon -
vole ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio. 
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B A I N E E I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Siamo tutti quanti di 
questo avviso, di procedere sollecitamente 
alla discussione degli articoli e di venire al 
voto della legge. Ma giacché ci è stata la 
parola cortesissima, specialmente dell'ono-
revole Pantano verso di me, debbo dire che 
non ho avuto altro merito nell'ora attuale 
se non di presentare con rapidità, appena 
assunto al Governo, un disegno di legge che 
usciva dagli uffici del Ministero, special-
mente per opera di quella Commissione che 
presiede all 'applicazione d Ila legge per 
l 'Agro romano, costituita da persone di 
grande competenza e che con zelo atten-
dono al loro ufficio e alle quali mi piace da 
questo banco di esprimere una parola di 
lode calda e sincera. 

Ho raccolto il frutto del lavoro di quella 
Commissione e l 'ho portato innanzi nell'ap-
plicazione di quei criteri fondamentali a cui 
s'insp rò la legge dell 'Agro romano; della 
quale fu padre l 'onorevole Guido Baccelli, 
che noi dobbiamo ricordare sempre con 
grande gratitudine: perchè egli pose le basi 
di quella legge le cui risultanze sono così 
evidenti, che ognuno di noi deve compia-
cersi altamente che, di un problema così 
difficile, si sia potuta trovare la chiave della 
soluzione. 

Certo, che l ' integrazione dello Stato è 
necessaria; e tale integrazione di quella an-
tica legge s'ottiene con disposizioni che sono 
indicate nella relazione del Governo, che 
furono esposte con grande chiarezza dal re-
latore e che io mi vo' risparmiare di rias-
sumere, in quanto le rivedremo rapidamente 
nell'esame degli articoli. 

Un punto solo che mi par necessario di 
chiarire, è questo: che v 'è anche una ra-
gione di procedere rapidamente all 'appro-
vazione di questa legge, affinchè possiamo 
arrivare a trar profitto (e la disposizione spe-
ciale in questa legge vi è) giacché scadrebbe, 
col termine di quest'anno, qut l sussidio, che 
la legge precedente,concedeva, per i lavori 
di bonificamento idraulico, oltre che ai Con-
sorzi, anche ai privati . 

Noi prorogheremo questo sussidio per 
altri cinque anni, e ciò servirà di grande im-
pulso al compimento di quelle opere idrau-
liche che sono fondamento della bonifica 
agraria, del risanamento delle condizioni 
del luogo e del bonificamento del l 'Agro ro-
mano. 

E v 'è anche un'altra contingenza di cui 
dobbiamo tener conto, nel senso di giusti-
ficare la fretta che dobbiamo avere a dare 1 

il voto alla legge; e questa è data dalla di-
sposizione di uno degli articoli del nostro 
disegno di legge, la quale riconosce un gran-
de beneficio pel bonificamento dell 'Agro 
romano nel sussidio del decimo degli utili 
della Cassa depositi e prestiti, che^ verrà 
dato alla costituenda Cassa di colonizza-
zione dell 'Agro. Ora è bene che possa ap-
profittare degli utili dell' anno -in corso: 
giacché questo sarà di grande giovamento 
pel funzionamento di questa Cassa che già 
va formandosi con un capitale che non è 
gran cosa, ma che certo mira a dare facile 
esecuzione a molte di quelle iniziative che 
il disegno tratteggia e che varranno a ren-
dere più sollecito il bonificamento dell 'Agro 
romano. 

E qui, onorevole Pantano, giacché ella» 
con una certa fiducia in me, ha fat to ap-
pello ai miei studi, alle mie tendenze, alle 
mie aspirazioni ed alle mie convinzioni, e 
m'ha chiamato ad affrontare poderosamente 
il problema della colonizzazione in Italia, 
coordinandolo anche col problema dell'emi-
grazione, le dico, che quando lei, essendo 
al Governo, presentò il disegno di legge per 
la colonizzazione, io fui uno dei più caldi 
ammiratori della sua iniziativa, e votai per 
lei nel giorno in cui ella lasciò il Governo. 
Quindi, che ci sia corrispondenza d'idee tra 
me e lei, in questa materia (potremo essere 
discordi in altri punti), non v'è dubbio al-
cuno. Mi lasci però (non per debolezza di 
animo; non vorrei dire per viltà) mi lasci 
tutte le riserve sulla possibilità di prendere 
provvedimenti che per legge si vadano at-
tuando così di sbalzo. Io ho questo con-
cetto, che il problema della colonizzazione 
non possa essere preso in mano con una 
sola legge. 

L'esempio migliore che noi abbiamo in 
fa t to di istituti in prò della colonizzazione 
è nelle leggi dell 'Agro romano. 

Ella vide la colonizzazione possibile e 
più facile ad avviarsi verso una soluzione, 
nella istituzione di quella Banca del lavoro 
e della cooperazione, che oggi è s tata ri-
presa e che, stia pur sicuro, finché io starò 
a questo posto, per la parte di responsa-
bilità che mi spetta, difenderò con tutte le 
mie forze. 

Vorremo tutte le garanzie, vorremo tutta 
la prudenza, perchè le opere che si fa-
ranno abbiano ad essere opere pratiche, ma 
il capitale accorra verso la terra, e lo Stato 
contribuisca a questa tendenza, con la ban-
ca del lavoro, e si arriverà alla colonizza-
zione desiderata, non in un attimo, non in 
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un momento, ma seguendo una strada su 
cui tu t t i ci vorremo avviare e che condurrà 
sicuramente a quella meta . 

E altre provvidenze occorreranno, oltre 
quelle che mirano ad integrare le già esi-
stenti e a coordinarle in un piano comune 
per avere possibilmente, pure nei rapporti 
del Mezzogiorno, i benefìci che ha reclama-
to l'inchiesta che è stata f a t t a sulle condi-
zioni dei contadini e della quale si vanno 
pubblicando ora gli att i , che saranno pre-
sto in dominio del Parlamento e del Paese: 
la quale inchiesta viene anche dimostrando 
quale tesoro di rispar mi gli emigranti han-
no potuto ricondurre in paese, pur lascian-
do la desolazione in quello contrade dove 
Provincie intere si s o n o quasi vuota te . 

E la soluzione di questo problema potrà 
anche trovarsi in provvedimenti che ten-
dano a coordinare l'impiego di questo ri-
sparmio, in modo che non resti a poltrire 
solo nelle casse di risparmio e che non vada 
ad investirsi in prezzi enormi e favolosi di 
piccoli pezzi di terra che si acquistino vicino 
alle borgate, ma che invece trovi il suo im-
piego sano, lontano dai centri popolosi nelle 
campagne, sicché l 'emigrazione abbia, nel 
sudato risparmio fa t to nelle Americhe, un 
collocamento utile, e trovi nel lavoro della 
terra un maggior profitto. 

Onorevole Pantano, l 'appello suo, per-
chè viene da lei così autorevole nel Parla-
mento e nel Paese, è di quelli che impe-
gnano un uomo nuovo al Governo, come io 
sono. Io non le do quindi-firmata la cam-
biale, ma ella mi lasci pensare allo studio 
di questo problema, ed io confido che, non 
soltanto per opera mia, ma con la collabo-
razione di tu t t i quei volonterosi (e sono 
tanti, lei per imprimo), che si danno allo 
studio di questa disciplina, si segneranno 
pagine gloriose su questo argomento. 

All'onorevole Zaccagnino, il quale pur 
avendo rinunziato ad un discorso, che sa-
rebbe s tato molto gradito alla Camera, per-
chè egli è uomo pratico di agricoltura e di 
economia agraria, e che avrebbe propugnato 
di estendere ad altre zone i provvedimenti 
che sono qui studiati per l'Agro romano, 
non ho che da rispondere quelle stesse cose 
che ho detto all 'onorevole Pantano, perchè 
mi pare fchè rientrino nello stesso ordine 
di idee. 

Ed all'onorevole Bonomi, il quale vi dice: 
badate, però, che nella sua azione lo Stato 
non deve dimenticare quella del comune 
di Roma, il quale si trova in questa s t rana 
contraddizione che il suo urbanesimo cre-

s c e n t e deprime questa vita rurale, che noi 
vogliamo invece far crescere intorno ad esso, 
badate che sarà pur necessario che il Go-
verno pensi a provvedimenti i quali valgano 
a slargare questa situazione così impac-
ciata in cui il comune di Boma si t rova e 
non potrà altrimenti sos tenere - io rispondo 
che il ministro di agricoltura in questo mo-
mento ha il dovere di tener presente tale 
problema, e di tenerlo presente nei consigli 
del Governo. Egli mi concederà per altro? 
poiché si t rat ta , in quest 'ordine del giorno, di 
aiuti, di incoraggiamenti, di mezzi finanziarti 
che debbono esser > dati al comune di Roma, 
di fare ogni riserva sull'ordine del giorno me-
desimo. Mi rallegro con lui che egli lo ab-
bia in questo momento ritirato, perchè non 
mi ha dato ^emmeno il piccolo disturbo ài 
pregarlo a volerlo ritirare. 

Io però sono per fe t tamente con lui nel 
ritenere che la vita agraria che noi vogliamo 
creare intorno a Roma non è soltanto v i te 
che possa crearsi purché si facciano canali 
di scolo di acque, bonifiche agrarie, e miglior 
coltura del terreno; ma è anche vita intellet-
tuale e sociale nel suo complesso, ma è colo-
nizzazione e scuola, educazione e istruzione. 
I l t u t to coordinato al fine di quella vita ru-
stica che noi vogliamo costituire intorno a 
Roma, e che vorremo sparsa, divisa, minuta, 
completa ma densa, intorno alla città eterna^ 
cosicché si completasse la vita di Roma con 
quella di questi nuovi grandi centri agrari, 
che tu t t i abbiamo nella mente, ad integrare 
il quale fine noi andiamo escogitando e rac-
cogliendo mezzi e provvedimenti che do-
vranno condurre un dì ad avere intorno 
a Boma una campagna coltivata, intensi-
vamente. 

La onorevole Commissione ha un ordine 
del giorno il quale concorda, mi sembra^ 
nelle idee già espresse dagli onorevoli Pan-
tano e Zaccagnino, invitante il Governo a 
provvedere alla graduale estensione delle 
provvide disposizioni dell'Agro romano alle 
altre regioni d 'I tal ia bisognose di radicali 
trasformazioni agrarie. Ciò nessuno pot rà 
non essere lieto di a t tuare . Non posso però 
accettarlo come determinazione precisa di 
provvedimenti che dovrebbero esser presi 
senza altro. Siamo quindi in questo d'aé-
cordo con la Commissione. 

E non ho altro da aggiungere, seoonchè 
ripetere quanto ho detto incominciando 
queste poche parole: mettiamoci senz'altro 
alla discussione degli articoli. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 
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V E N Z I , relatore. Dirò due parole so>* 
tanto, per esprimere, anche a nome della 
Commissione, che mi associo completamente 
alle parole di ringraziamento e di elogio 
che l'onorevole Pantano ha rivolto all'ono-
revole ministro, e per manifestare la mia 
sodisfazione nel vederlo a quel posto, perchè 
dalla sua alta competenza tecnica l'agricol-
tura italiana si attende molto, e io sono si-
curo che l 'attesa non sarà vana. 

E giacché sono in tema di elogi e rin-
graziamenti, predo mio dovere di dire una 
parola di meritato elogio e ringraziamento 
anche all'onorevole Cocco Ortu, che da mi-
nistro, con la sua opera alacre, con costanza 
e con avvedutezza di propositi, ebbe il me-
rito della compiuta esecuzione della legge 
del 1903, la quale legge, come ha detto l'o-
norevole ministro, entrando nllterreno della 
praticità, fu feconda di eccellenti risultati, 

- che noi adesso con l 'attuale disegno di legge 
non facciamo che sviluppare e completare. 

Ma, onorevoli colleghi, più che qua-
lunque altro, hanno diritto al nostro pen-
siero, in questo momento, quegli illustri 
scienziati che, facendo onore alla scienza 
italiana, riuscirono a debellare quel terri-
bile morbo che, contrapponendo un'invin-
cibile difficoltà e paralizzando ogni buona 
volontà di uomini e di Governi, rese vano 
per i tempi passati qualsiasi tentativo di 
bonificare e di colonizzare l'Agro romano. 
La presenza di due fra essi nel seno della 
vostra Commissione, gli onorevoli Guido 
Baccelli e Celli, mi vieta, per non offendere 
la loro modestia, di aggiungere altro; e del 
resto sono sicuro che le parole che riguardo 
a loro vorrei e dovrei dire, voi le avete già 
nel vostro cuore. 

Senza l'opera loro-, sarebbe perfettamente 
inutile che noi stessimo qui a legiferare, 
perchè volere la bonificazione senza aver 
vinto la malaria è aggirarsi in un circolo 
vizioso, in quanto che la coltivazione ri-
chiede la presenza continua del lavoratore 
sul suolo, e i a malaria impedisce questa per-
manenza. 

Detto ciò, e rendendomi conto delle le-
gittime esigenze della Camera che, alla vi-
gilia di prendere le vacanze, desidera discu-
tere ed approvare parecchi altri disegni di 
legge, al par di questo, importanti ed ur-
genti, non aggiungo altro in tema di discus-
sione generale e mi riservo di rispondere 
ai vari oratori nella discussione degli articoli. 

P R E S I D E N T E . Se non ho male udito, 
li Governo accetta l'ordine del giorno della 
Commissione... 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indù-
e commercio. . . .come raccomandazione. 

V E N Z I . relatore. La Commissione prende 
atto delle dichiarazioni del ministro e lo ritira. 

P R E S I D E N T E . St& bene. 
L'onorevole Camillo Mancini insiste nel 

suo ordine del giorno? 
MANCINI CAMILLO. Lo ritiro anch'io 

e lo muto in raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole Ivanoe 

Bonomi ? 
BONOMf IVANOE. Faccio altrettanto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-

scritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Prima però do lettura del seguente 
ordine del giorno della Commissione: 

« L a Commissione invita il Governo a 
provvedere alla graduale estensione delle 
provvide disposizioni per l'Agro romano alle 
altre regioni d'Italia bisognose di radicali 
trasformazioni e di una razionale classifì-
cazÌ3ne agraria ». 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

h ' e s e i i l a i i o n e di una relazione, 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Man-

na a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

MANNA, relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello sta--
to di previsione della spesa del Ministero 
della istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario 1909-10. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si r iprende la discuss ione M disegno di l e g g e : 
Provvedimenti per e s t e n d e r e ii b o n i i c a -
mento e hi colonizzazione n e l l ' A c r o romano . 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-
sione degli articoli del disegno di legge pel 
bonificamento dell'Agro romano: 

Art. 1. 
I l Governo, sentita la Commissione cen-

trale di vigilanza per l'Agro romano, potrà 
con decreti real i : 

1° determinare quali altri terreni del-
l'Agro romano oltre quelli designati nel te-
sto unico 10 novembre 1905, n. 647, siano 
ritenuti suscettibili di utile trasformazione 
agraria e ad essi estendere l'applicazione 
delle disposizioni di bonifipamento obbliga-
torio risultanti dall'anzidetto testo unico? 
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2° accogliere le domande di proprie-
tari dell'Agro romano, per ottenere che si 
estendano a tenute non incluse per legge o 
per precedenti decreti nella zona del boni-
ficamento obbligatorio, le norme di cui al-
l'anzidetto testo unico di leggi, rimanendo 
i detti proprietari assoggettati a tutti gli 
obblighi ivi specificati ed acquistando il di-
ritto ai corrispondenti benefici. 

I l Governo del Re è pure autorizzato ad 
assoggettare alle leggi di bonificazione del-
l'Agro romano le zone di territori di altri 
comuni finitime cori l'Agro stesso, per la 
superficie che, secondo il parere dalla Com-
missione di vigilanza sarà giudicata neces-
saria ad un razionale integramento delle 
opere di bonifica igienica, idraulica ed a-
graria. 

A questo articolo 1 l'onorevole Camillo 
Maricini propone che nel comma terzo, dopo 
le parole «Agro stesso», si aggiungano le pa-
role « ivi compreso anche il bacino pontino ». 

L'onorevole Camillo Mancini ha facoltà 
di svolgere questo emendamento. 

MANCINI CAMILLO. Onorevoli colle-
ghi ! Il concetto di estendere la bonifica 
dell'Agro romano ad altri territori limitrofi 
che io raccomandai già l'anno scorso nella 
discussione del bilancio d'agricoltura, mi 
compiaccio altamente che sia stato fissato 
in questo disegno di legge, del quale va 
data somma lode e al ministro d'agricoltura 
e all'illustre nostro collega onorevole Guido 
Baccelli, che può dirsi il grande propulsore 
di questa benefica legislazione agraria. 

Ora, fra le zone finitime di cui è parola 
nell'articolo 1, comma 3, havvene una che 
ha singolare importanza. Voglio parlare del 
territorio o bacino pontino che è appunto 
finitimo all'Agro romano. 

Varie ed importanti ragioni consigliano 
d'includere questo vasto territorio fra quelli 
beneficati dalla presente legge. Ne accen-
nerò brevemente le principali : ' 

a) ragioni igieniche perchè l'Agro Pon-
tino è già in via di trasformazione igienico-
idraulico-agrària ; 

b) ragioni economiche perchè l'Agro 
Pontino costituisce una vasta estensione di 
terre di prodigiosa feracità, poco costose di 
prezzo e molto fruttifere ; 

c) ragioni sociali perchè l'Agro Pon-
tino con lo sue svariate produzioni dai fo-
raggi ai cereali, dal latte alla carne, dalle 
uve da tavola al vino, dalle frutta ai fiori 
può divenire il grande mercato di riforni-
mento della capitale e contribuire poten-
temente alla soluzione del grave problema 
del caro-vi vere. ' 

d) ragioni di decoro perchè l'Agro Pon-
tino sarà in breve attraversato dalla grande 
linea direttissima Roma-Napoli ; 

e) ragioni, finalmente, storiche poiché 
questo territorio fu all'epoca dell'antica 
Roma uno dei più importanti e ricchi ba-
cini d'Italia, della cai grandezza rinven-
gonsi ancora numerose vestigia. 

Questo immenso bacino, questa vera 
conca d'oro situata nel cuore d'Italia fra 
Roma e Napoli, coi suoi trecento chilometri 
di canali navigabili che fanno capo a due 
porti per quanto negletti, Badino e Ter-
racina, con la sua magnifica e storica strada 
Oppia che l 'attraversa, con la numerosa 
popolazione montanara che lo abita e che 
scende giù a coltivarlo, con le sue svariate 
produzioni dalle più precoci alla più tar-
dive rendendo ora per virtù della profilassi 
in gran parte anche della malaria che aspetta 
dall'opera solerte del Governo maggiore im-
pulso per la sua bonifica idraulica iniziata 
da quel grande pontefice che fu Pio V I , 
diventerà, io ne son sicuro, una delle zone 
più felici e più ricche d'Italia ove il Go-
verno voglia accordare ad essa questi stessi 
incitamenti e benefici che va ad accordare 
all'Agro Romano. 

Io voglio augurarmi pertanto che que-
sta benefica legge di redenzione che ci ac-
cingiamo a discutere segni un'era novella 
di risorgimento economico, sociale ed uma-
nitario per la nobile e forte regione pon-
tina. 

E poiché ho facoltà di parlare, mi per-
metto raccomandare al ministro il mio or-
dine del giorno coi quale lo incito a fornire 
l'Ateneo romano d'un corso completo di stu-
di superiori agrari, poiché parmi veramente 
manchevole e direi quasi vergognoso che 
Roma città eminentemente agraria - che 
possiede nel suo magnifico Ateneo tutte le 
altre Facoltà, manchi proprio di quella agra-
ria, che risponde più delle altre ai suoi bi-
sogni. 

Onorevoli colleghi ! Noi dobbiamo for-
mare a Roma l'ambiente agrario propizio 
alla bonifica; dobbiamo innamorare agli 
studi agrari la gioventù del patriziato e 
della ricca borghesia, dobbiamo nobilitare 
dall'alto della cattedra universitaria le scien-
ze agrarie. 

A questo modo soltanto prepareremo le 
generazioni crescenti e future verso questa 
santa crociata contro la malsania e contro 
la terra incolta. 

Solo quando (cosi lasciò scritto il gran-
de poeta testé scomparso) avremo fugata 
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la pellagra e la malaria dai corpi, la torva 
ignoranza delle menti, la bieca mal costu-
manza dei petti, oh sì allora soltanto potrà 
l ' I ta l ia nova dirsi redenta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Yalenzani. 

VALENZA NI. Ho chiesto di parlare per 
proporre una semplice modificazione di for-
ma alla dizione dell 'articolo. Là dove dice: 
« il Governo del Re è pure autorizzato ad 
assoggettare ecc. » propongo che si dica: « ad 

•estendere le leggi di bonificazione ecc. » e 
ciò per eliminare la possibilità di una inter-
pretazione troppo restrit t iva che la formula 
proposta avrebbe potuto suggerire. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Accetto. 

VENZI, relatore. L 'u l t ima par te dell'ar-
ticolo 1, modificata nel senso richiesto dal-
l 'onorevole Yalenzani, si potrebbe mandare 
in fondo alla legge in modo da costituire 
un articolo separato, per rendere evidente 
Ohe anche le disposizioni della presente legge 
sono comprese nella estensione, ed elimi-
nare ogni eventualità, anche remotissima, 
d ' interpretazione restri t t iva. 

P R E S I D E N T E . Ynol dire che prima di 
votare l'articolo l'onorevole Yalenzani farà 
ìa sua proposta. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Sa-
moggia. 

SAMOGGIA, Rinunzio a parlare stante 
la sollecitudine, che tu t t i abbiamo, di ve-
dere approvata la le^ge. 

Però non posso esimermi dall'osservare 
•che coli'articolo 2 diamo facoltà di creare 
dei centri di colonizzazione a quanti lo de-
siderano. Invece, nell'articolo primo non vi è 
una facoltà analoga; cioè non è permesso a 
quanti vogliono colonizzare di poter avere 
la terra con quella procedura, che la legge 
.dovrebbe stabilire. 

Questa ò una lacuna di cui noi forse ora 
non sentiamo tu t to il male, ma indubbia-
mente fra qualche anno noi stessi dovremo 
venire qui per deliberare disposizioni che 
possano permettere a coloro che hanno 
mezzi e buona volontà di a t tuare la colo-
nizzazione in quei molti terreni che indub-
biamente si ribellano alla colonizzazione, 
ed a cui non sarà conveniente applicare la 
facoltà dell'esproprio. 

Dico questo solo per una osservazione 
che desidero che resti; quando poi t ra qual-
che anno dovremo tornare su questa legge, 
allora ne faremo una discussione più lunga. 

YENZI, relatore. Poiché, secondo l a m i a 
proposta, l 'ultimo comma dell'articolo 1 

dovrebbe rimettersi alla fine della legge, mi 
riservo di rispondere quando verrà in di-
scussione, agli onorevoli Mancini e Samog-
gia le loro osservazioni riguardano appunto 
questo comma. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole relatore 
propone dunque che l 'ult imo comma del-
l 'articolo 1 sia rimesso alla fine del disegno 
di legge, prima dell 'ultimo articolo. 

Non essendovi obiezioni, e poiché l'emen-
damento dell' onorevole Camillo Mancini a 
quest 'ultimo comma viene, con questo, ri-
messo alla fine del disegno di legge, pongo a 
parti to l'articolo 1, eccetto l 'ultimo comma. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I centri di colonizzazione agraria che 
entro 10 anni, dal Io gennaio 1911 sorgano 
in terreni dell'Agro romano, alla distanza 
di almeno cinque chilometri dalla cinta da-
ziaria del comune di Roma, e che abbiano 
una popolazione rurale stabile non inferiore 
a 25 famiglie ricoverate in adat t i ed igie-
nici ambienti , con non meno di mezzo et-
ta ro di terreno annesso all 'abitazione per 
ciascuna di esse, godranno della esenzione 
di qualunque imposta, tassa, dazio od altro 
pubblico balzello comunale, provinciale, go-
vernativo, per il periodo di anni 20. 

L' imposta sui terreni sgravati non potrà 
essere reimposta e si farà luogo alla pro-
porzionale riduzione del contingente. 

Per godere dei privilegi, esenzioni, premi 
e sussidi, di cui alla presente legge, chiunque 
si proponga la costruzione di borgate o 
centri di colonizzazione, dovrà preventiva-
mente sottoporre il relativo piano tecnico 
e finanziario all 'approvazione del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, il 
quale provvederà con suo decreto, sentita 
la Commissione di vigilanza per l 'Agro 
romano. 

A questo articolo l'onorevole Camillo 
Mancini ha presentato i seguenti due emen-
dament i : 

« Nel comma primo, dopo le parole: 25 fa-
miglie, aggiungerei che abbiano almeno sei 
braccia a t te al lavoro ciascuna ». 

« Dopo le parole: per ciascuna di esse; 
aggiungere: che lavorino almeno cinque et-
tar i di terreno nell 'Agro». 

L'onorevole Camillo Mancini ha» facoltà 
di parlare. 

MANCINI CAMILLO. Non ho bisogno 
di svolgerli, perchè se vogliamo realmente 
che l'Agro romano sia lavorato, dobbiamo 
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portarvi dello famiglie che abbiano braccia 
lavorative, e che lavorino sul serio. 

P R E S I D E N T E . La Commissione li ac 
catta? 

VENZ I , relatore. La Commissione non 
accetta gli emendamenti dell'onorevole Ca-
millo Mancini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Veda, onorevole Mancini, 
se noi cominciamo a voler perfezionare 
questa legge con troppi dettagli, finiremo 
col peggiorarla. 

Come possiamo ora qui, legiferando, sta-
bilire che le famiglie debbono avere tante 
braccia? Ma questi potranno essere criteri 
discrezionali nell'atto di amministrare que-
StcL legge. 

Ed a questo riguardo, giacché ho la pa-
rola, mi preme di fare una dichiarazione 
suggeritami dal collega delle finanze. Qui 
potrebbe parere, dal testo di questo arti-
colo 2, che i benefici che sono dati ai centri 
di colonizzazione agraria', quindi così ai 
fondatori, come a quelli che vi vivono, do-
vessero eventualmente estendersi anche a 
chiunque vi ponesse dimora, con fini asso-
lutamente contrari a quelli che possono e 
devono essere i fini della colonizzazione. 

Non credo che siano qui necessarie delle 
modificazioni a quest'articolo; è bene però 
che una dichiarazione del ministro compe-
tente e del Governo sia fatta a questo punto; 
perchè, trattandosi di località in grande 
vicinanza di Roma, non vorremmo che 
dalia legge venisse la creazione di centri 
di abitazione per gente che conduce la esi-
stenza in Roma , mentre scopo precipuo della 
legge stessa è di iniziare solamente centri de-
stinati alla colonizzazione, e solo questi deb-
bono essere esenti da tributi, da quei tri-
buti che altrimenti gli altri, dimorando in 
Roma, dovrebbero pagare. 

SA MOGGIA . Agricoltori ed artigiani? 
R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Sicuro, la legge va intesa 
nel più largo senso, e si applicherà a tutt i 
quelli che contribuiscono ai fini della legge, 
alla colonizzazione dell'Agro romano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

VENZI , relatore. La Commissione non 
accetta l 'aggiunta proposta dall'onorevole 
Mancini. Durante l'esame della legge essa 
discusse sul significato e sulla estensione che 
doveva darsi alla parola famiglia, e stabilì 

che, secondo i dettami della buona tecnica 
legislativa, la legge dovesse limitarsi a porre 
il principio, demandando al regolamento la ' 
definizione della detta parola. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maricini in-
siste nel suo emendamento? 

M A N C I N I C A M I L L O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

altre osservazioni, pongo a partito l'arti-
colo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Chiunque si proponga di costituire cen-
tri di colonizzazione o borgate rurali, e non 
disponga del terreno dove intende costruire, 
potrà chiedere al Mini tero di agricoltura 
che sia provveduto dallo Stato, all'espro-
priazione, per pubblica uti l ità del terreno 
medesimo, obbligandosi a depositare presso 
la Cassa dei depositi e prestiti la somma 
che verrà stabilita, prima di addivenire al-
l'espropriazione, il cui procedimento rimarrà 
disciplinato dalle norme di cui nell'articolo 
seguente. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Sentita la Commissione di vigilanza per 
l'Agro romano il Ministero di agricoltura 
avrà facoltà di espropriare, per pubblica 
util ità, previa offerta di un' indennità da 
depositarsi presso la Cassa depositi e pre-
stiti, i terreni di cui all'articolo precedente 
che siano ritenuti adatti alla costituzione 
di centri di colonizzazione o borgate rurali. 

Avvenuto l'anzidetto deposito, il Mini-
stero di agricoltura farà redigere lo stato di 
consistenza dei terreni, e potrà quindi or-
dinare l'occupazione immediata di questi. 

Qualora gl'interessati non accettino l'in-
dennità come sopra depositata, si procederà 
alla determinazione del prezzo colle norme 
fissate dall'articolo 13 del testo unico 10 no-
vembre 1905, n. 647 per l'Agro romano, fer-
mo, intanto, il possesso dei fondi presso la 
autorità espropriaste. 

All ' intento di cui nel presente articolo, 
il Ministero anzidetto farà uso dei fondi di 
cui all'articolo 27 del testo unico di leggi 
10 novembre 1905, n. 647. 

I terreni espropriando in virtù dell'arti-
colo precedente, saranno a cura del Mini-
stero di agricoltura venduti a licitazione o 
a trattat iva privata, sulla base del prezzo 
d'espropriazione, coll'obbiigo di costituirvi 
centri di colonizzazione o borgate rurali, 
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secondo i piani che saranno stabiliti dal Mi-
nistero stesso, udita la Commissione di vi-
gilanza per l'Agro romano: 

A questo articolo l'onorevole Valli ha 
presentato il seguente emendamento: 

« Sostituire ài 2° e al 3° comma: 
«Avvenuto l'anzidetto deposito, il Mini-

stero d'agricoltura farà redigere lo stato di 
consistenza dei fondi. 

« Qualora gli interessati non accettino la 
indennità come sopra depositata, si proce-
derà alla determinazione del prezzo colle 
norme fissate dall'articolo 33 del testo unico 
10 novembre 1905, n. 647, per l'Agro ro-
mano ». 

L'onorevole Valli ha facoltà di svolgere 
11 suo emendamento. 

VALLI. Io dirò due sole parole con uno 
scopo di carattere pratico, e non faccio che 
una semplice dichiarazione. 

La modificazione di questo articolo 4 da 
me proposta, mi pare inspirata a una lo-
gica indiscutibile, perchè basta mettere in 
relazione il capoverso n. 3 col capoverso 
n. 4 e dedurne che essa è addirittura 
violata. 

Nel capoverso n. 3 si dà facoltà di ordi-
nare l'occupazione immediata dei fon di che 
sarebbero esproprianti; quindi facoltà. Si 
può occupare e si può anche non occupare. 

Viceversa, nel successivo capoverso si 
dice: « fermo intanto il possesso dei fondi 
presso l'Autorità espropriante »; il che vuol 
dire dal momento che deve restar fermo il 
possesso, che l'espropriazione è già av-
venuta. 

Ora mi pare impossibile che lo stesso 
onorevole ministro e la Commissione non 
abbiano a vedere come vi sia contraddizio-
ne fra l'uno e l'altro dei due capoversi. 

Aggiungo ancora di più: che noi possia-
mo sopprimerli tutti e due senza alcun pe-
ricolo per l'euritmia della legge. Non solo: 
dico ancora che sarà un vantaggio per lo 
Stato, perché se voi espropriate addirittura 
questi fondi e poi li lasciate amministrare 1 

dallo Stato, sarete nella necessità di costi- j 
tuire un'Amministrazione agricola e per di j 
più molto transeunte perchè contempora-
neamente o quasi li dovrete mettere all'a-
sta per necessità di cose. 

Ora, io direi : sopprimiamo queste due 
parti: la legge non ne subirà alcun danno. 
Però, siccome siamo in tema di equo com-
ponimento, il ministro e la Commissione 
potrebbero anche non accogliere i miei due 
emendamenti. 

Mi basta che le osservazioni che io ho 
fatto restino acquisite agli atti parlamen-
tari, perchè costituiranno una specie di mo-
nito presso l'Amministrazione per la mag-
giore possibile sollecitudine delle espropria-
zioni; e quindi per mettere in possesso quelle 
terze persone le quali abbiano ottenuto an-
che l'aggiudicazione relativa. 

I l inio scopo non è stato altro che di 
chiarire la legge, sia che accettiate o non 
accettiate i relativi emendamenti. 

Io temo, visto anche l'articolo 13, il quale, 
pure migliorato utilmente dalla Commissio-
ne, frenando gli stimoli naturali nel perso-
nale d'allargarsi e d'accrescere le proprie 
funzioni, lascia tuttavia in facoltà del Go-
verno di aumentare il personale medesimo, 
si-rimanga per troppo tempo in possesso 
dei fondi espropriati, con eccesso di spesa 
e probabile scarso vantaggio dei terreni pos-
seduti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

VENZI, relatore. Anzitutto non mi sem-
bra che vi sia la contradizione logica- la-
mentata dall'onorevole Valli, perchè l'ar-
ticolo 4 nel primo capoverso dice che il 
ministro potrà ordinare l'occupazione im-
mediata dei fondi ; il secondo capoverso fi-
nisce coli'inciso : fermo restando il pos-
sesso dei fondi presso l'autorità espropriante. 
Evidentemente il possesso rimarrà fermo 
nel caso in cui sia stato assunto dal Mini-
stèro; nel caso contrario, non può rimaner 
fermo un possesso che non si è assunto. 

Del resto, mi pare che questo diritto, che 
si dà al Ministero dell' immediata occupa-
zione dei fondi, non solo non può portare 
nessun inconveniente, ma sia anche utile 
ed opportuno, giacché nell'ultimo capoverso 
è detto che i piani per i centri di coloniz-
zazione debbono essere preparati dal Mini-
stero. Ora è naturale che il Ministero potrà 
con maggior agio preparare questi piani 
quando ha libero l'uso del fondo. 

Deve inoltre tener presente l'onorevole 
Valli che il tempo per stabilire l'indennità 
a termine della legge vigente, è molto lun-
go, perchè bisogna andare prima dal presi-
dente della Corte di cassazione, che nomina 
tre arbitri ; questi debbono far la perizia e 
depositarla; il proprietario ha un termine 
per le osservazioni, e così via. Durante que-
sto tempo il Ministero, trovandosi nel pos-
sesso dei fondi, potrà metterli all'asta, op-
pure venderli a trattativa privata e l'acqui-
rente a sua volta potrà incominciare la 
costruzione delle case, con risultato di sol-
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lecitudine utile per tu t t i . Né deve temerai 
la troppo lunga amministrazione di questi 
terreni da parte dello Stato, perchè il tempo 
necessario per metterli a l l 'asta o per ven-
derli p r iva tamente è brevissimo; e noi pos-
siamo aver piena fiducia nel Ministero che 
nel l 'adempimento di questa funzione, non 
perderà tempo inuti lmente. 

Infine non bisogna dimenticare che que-
sto dell ' immediata occupazione, dopo depo-
sitato il prezzo, è un principio del diri t to 
comune: una volta depositato il prezzo alla 
Cassa depositi e prestiti a favore dell 'espro-
priato, il danaro comincia a f rut t i f icare; e 
se l 'espropriato ritenesse anche il possesso 
del fondo, verrebbe a percepire due volte 
l ' interesse del medesimo capitale, il che 
non sarebbe giusto. Ben è vero che pot rà 
darsi il caso che il prezzo definitivo sia su-
periore a quello offerto dal Ministero ; ma 
la piccola differenza e il tenue danno che può 
risentirne l 'espropriato, possono ben cedere 
di f ronte al vantaggio pubblico della mag-
giore sollecitudine nella costruzione delte 
case. Perciò la Commissione non può ac-
cettare l ' emendamento dell 'onorevole Valli 
Eugenio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Sono d' accordo con 
l'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli insiste 
nel suo emendamento ! 

VALLI. Le ragioni esposte dal l 'onore-
vole relatore mi riconvincono ancor più 
delle ragioni mie ; non comprendo come 
il Ministero possa essere in facoltà di fare 
quello che il secondo capoverso impone 
come un dovere di fare. Ad ogni modo non 
voglio prolungare questo dibat t i to , e mi 
accontento che restino queste mie dichiara-
zioni negli a t t i parlamentari . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli ri t ira 
dunque il suo emendamento . Se non vi 
sono altre osservazioni, pongo a par t i to l 'ar-
ticolo 4. 

{E approvato). 
Art. 5. 

Al fine di poter fruire dei benefici della 
presente legge, chi voglia costruire centri 
di colonizzazione o borgate rurali , deve ob-
bligarsi a locare le abitazioni e i terreni 
annessi, alle condizioni che verranno det-
ta te dal regolamento per la esecuzione della 
presente legge ed a quelle al tre che, se-

condo le part icolari tà dei casi, verranno di 
volta in volta stabili te dal Ministero di 
agricoltura, udita la Commissione, di vigi-
lanza sull 'Agro romano. 

Ai privati proprietari , alle associazioni 
ed a qualsiasi ente legalmente costituito, 
i quali intraprendono la costruzione di centri 
di colonizzazione agraria o di borgate rurali, 
sono estese le disposizioni del testo unico 
10 novembre 1905, n. 647, per l 'Agro romano, 
concernenti la concessione di mutu i di fa-
vore. 

La somma occorrente per questi mutui 
sarà somminis t rata al Ministero di agricol-
tura dalla Cassa depositi e presti t i e non 
pot rà eccedere un milione di lire al l 'anno, 
per cinque esercizi, a part ire dal l°lugliol910, 
all 'interesse non superiore al 4 %. 

La differenza t r a questo interesse e quello 
di favore a carico dei mutua ta r i , sarà pagata 
coi fondi della Cassa di colonizzazione, di cui 
all 'articolo 11 della presente legge, su decreto 
del ministro di agricoltura. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Fra lo Stato, la provincia e iL comune 
di Roma, sarà isti tuito un Consorzio per 
la fondazione e il funzionamento di un 
Is t i tu to zootecnico laziale. Con decreto reale 
sarà provveduto dal Governo del Re, udito 
il Consorzio e la Commissione di vigilanza 
per l 'Agro romano, a fissare le norme per 
l ' impianto e il regolare funzionamento del-
l ' I s t i tu to anzidetto. 

A questo articolo V onorevole Camillo 
Mancini propone il seguente emendamento. 

Aggiungere il seguente comma: 
Annesso all ' ist i tuto di cui sopra sarà im-

pian ta to un tenimento-modello particolar-
mente per la pra t icol tura e la cerealicol-
tura nazionale. 

L'onorevole Camillo Mancini ha facoltà 
di svolgere questo suo emendamento . 

MANCINI CAMILLO. Mi pare così evi-
dente, che non ci sia bisogno di svolgerlo. 

R A I N E R I , ministro d' agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indù -

stria e commercio. Questo concetto può es-
sere rimesso al l 'ordinamento del l ' i s t i tuto. 
Perchè metterlo nella legge ? L ' i s t i tu to zoo-
tecnico avrà bisogno di un podere, glielo 
daremo; ma non mi pare sia necessario m e t -
terlo nella legge. 
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P R E S I D E N T E . Insiste l 'onorevole Ca-. 
millo Mancini? 

MANCINI CAMILLO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 6. 
(È approvato). 

Art. 7. 

Alle spese d ' impianto dell ' Is t i tuto, di cui 
all 'articolo precedente, che non •potranno 
eccedere lire duecentomila (lire 200,000) si 
provvederà: 

a) per metà mediante mutuo di favore 
da concedersi al Consorzio dal Ministero di 
agricoltura, coi fondi e colle norme stabilite 
dal testo unico 10 novembre 1905, n.647, delle 
leggi per l 'Agro romano; 

b) per l 'a l t ra metà med ian te contributo 
dello Stato , in ragione di tre quinti da pre-
levarsi dai fondi della Cassa di colonizza-
zione dell 'Agro romano di cui all 'articolo 11 
della presente legge, e il concorso degli al tr i 
ent i consorziati in ragione di un quinto a 
carico della provincia e' di un quinto a ca-
rico del comune. 

Alla to ta l i tà delle spese dell 'annuale fun-
zionamento del l ' Is t i tuto anzidetto, ohe non 
po t rà eccedere lire 60 mila, contr ibuiranno 
io Stato e gli altri enti consorziati nella mi-
sura ' ind ica ta al precedente comma b. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Tra gli att i , ai quali per l 'articolo 24 
del testo unico 30 novembre 1905, n. 647, 
sono applicabili, per le tasse di registro e 
ipotecarie, le disposizioni dell 'articolo 56 
della legge 25 giugno 1882, n. 869 (serie 3), 
sono comprese anche le cessioni dell 'utile 
dominio, f a t t e a scopo di bonificamento 
agrari o. 

VENZI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. . 
VENZI , relatore. Manifesto un desiderio 

espressomi da alcuni colleghi. 
Con questo articolo si estendono le age-

volazioni di cara t tere fiscale concesse dal-
l 'art icolo 24 del testo unico del 1905, anche 
alle cessioni dell 'utile dominio fa t t e a scopo 
di bonificamento agrario. 

Ora si dice: perchè non si devono esten-
dere queste agevolazioni anche alle aliena-
zioni di proprietà dei fondi, che siano fa t te 
a scopo di bonificamento agrario? 

A questo proposito debbo osservare che 
l)en s ' intende lo scopo dell 'articolo 24 del 

testo unico; esso contempla tu t t i gli a t t i 
che contengono insito in loro stessi il ca-
ra t te re della bonificazione, e perciò parla 
di a t t i di enfiteusi, di cont ra t t i di affitto 
per migliorie, di permute di beni limitrofi 
f a t t e a se po di miglioramento. 

È evidente che gli at t i di alienazione non 
possono essere compresi f ra questi at t i , per-
chè gli at t i di alienazione non sono f a t t i a 
scopo di bonificamento: chi aliena un fondo, 
10 fa per r icavarne il prezzo, e spogliandosi 
della proprietà del fondo non può aver 
alcun interesse al suo miglioramento. 

Però è da osservare che questo principio 
è già ferito dalla disposizione del proget to 
che estende l 'agevolazione fiscale alla ces-
sione dell 'utile dominio; giacché conciò si 
ammet t e che l 'agevolazione fiscale possa es-
sere accordata anche quando si compia un 
a t to diretto allo scopo di ricavare un van-
taggio immediato dal f o n d o ; infat t i , se la 
costituzione dell'enfiteusi contiene in sè stes-
sa lo scopo del miglioramento del fondo, 
la cessione dell 'utile dominio non è in so-
stanza che una vendita . 

E allora non v 'ha motivo di fermarsi qui 
e di non estendere il benefìzio a tu t t e 
quante le alienazioni. 

Ma v'è anche un motivo positivo per farlo: 
siccome nel sistema della legge vigente il 
bonificamento è obbligatorio per t u t t a una 
zona di terreno, è evidente che dal punto 
di vista dell 'interesse pubblico è perfet ta-
mente indifferente che il terreno stia nelle 
mani di una piuttosto che di un 'a l t ra per-
sona. 

Ma una volta che col sistema adot ta to dal 
progetto, il bonificamento si fa, dirò così, 
per ordine sparso, è evidente che agevolare 
le alienazioni significherà agevolare anche 
11 bonificamento, poiché il nuovo proprie-
tario, più forni to di capitali, di energia ed 
entusiasmo, che 1' antico, più faci lmente 
darà opera ai miglioramenti . 

Per questo la Commissione non sarebbe 
aliena, se l 'onorevole ministro delle finanze 
consente, che si modificasse l 'articolo in que-
sto senso, che t ra gli a t t i ai quali per l 'ar-
ticolo 24 del testo unico sono date le age-
volazioni fiscali, siano compresi anche gli 
a t t i di alienazione immobiliare in cui lo 
acquirente assuma l 'obbligo di compiere il 
bonificamento agrario. 

È necessario che l 'assunzione dell 'obbligo 
di fare il bonificamento sia inserita in modo 
esplicito nel l 'a t to di acquisto, appunto per-
chè l 'alienazione del fondo non contiene 
in se stessa, per proprio na tura , lo scopo 
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del migl ioramento, come gli altri a t t i pre-
visti dal l 'ar t icolo 24. 

Ed allora po t r à u t i l m e n t e in terveni re la 
sanzione con tenu ta nel l 'u l t imo capoverso 
di questo articolo che, cioè, se le opere di 
bonifica non sa ranno eseguite ent ro cinque 
anni , l ' a t to di vendi ta sarà sogget to alla 
in tera tassa . 

E d anzi io proporre i di aggiungere che, 
in ta l caso, l ' in tera tassa sarà a carico del-
l ' a cqu i ren te , perchè è giusto che egli, al 
cui van tagg io f u concessa l 'agevolazione, 
sopporti la pena del r i t i ro dell 'agevolazione 
stessa per l ' i n a d e m p i m e n t o dell 'obbligo as-
suntosi, i nadempimen to che dipende da lui 
so l tanto , men t re il proprietar io vendendo il 
fondo, se ne è dis interessato comple tamente . 

GALLINO, sottosegretario di Stat<> per le 
finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G A L L I N O , sottosegretario di Staio per le 

-finanze. L 'Amminis t raz ione finanziaria non 
ha difficoltà a prendere in benevola conside-
razione la proposta del l 'onorevole re la tore ; 
però non crede di potere estendere l 'agevola-
z ionef inoa l lacomple ta tassa, masol tantofi .no 
alla me tà per cui proporrebbe che si dicesse 
•che quest i a t t i r imangono esenti della me tà 
della tassa di t ras fe r imento . N a t u r a l m e n t e 
poi r imane la cautela del l 'ul t imo capoverso 
all 'articolo 24 della legge 1905 nel caso che 
il bonif icamento non venga eseguito ent ro 
i cinque anni . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole rela-
tore e l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
di fo rmula re il testo preciso di questo emen-
damen to , visto che non sono in t e ramen te 
d 'accordo. 

V A L E N Z A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Y A L E N Z A N I . P ropongo una modifica-

zione di fo rma . È indub i t a to che nelle pa-
role di al ienazioni immobil iar i è compresa 
anche l 'a f f rancazione, a t t o questo che si 
verifica normalmente nelle nostre con t ra t -
tazioni in provincia di R o m a . Ma perchè 
non nascano contes tazioni vorrei che si di-
chiarasse espl ici tamente, aggiungendo dopo 
le parole «alienazioni immobi l i a r i» anche 
« affrancazioni ». 

P R E S I D E N T E . Torno a r ipetere la pre-
ghiera che si me t t ano d 'accordo per una 
formola concreta e precisa, perchè si t r a t t a 
di questione assai impor tan te , ed anche le 
conseguenze di una paro la possono essere 
gravi per il significato e la estensione da 
darsi alle disp< sizioni delia legge. 

V E N Z I , relatore. Sta bene, onorevole Pre-
sidente. Mi pe rme t t a , però, pr ima di far 

osservare all 'onorevole Valenzani che non 
può dubi tars i che nelle parole « alienazioni 
immobil iar i » sia compresa anche l ' a f f r an -
cazione del vincolo enfi teut ico, come vi è 
compresa la cessione dell 'ut i le domin io ; 
poiché, a t e rmine del Codice civile, i di-
ri t t i del concedente e del l 'enf i teuta sono di-
r i t t i immobiliari , e l ' a f f rancazione non è 
a l t ro che u n a cessione del proprio dir i t to che 
il concedente fa a l l ' enf i teuta , cioè un 'a l iena-
zione. Appun to per comprendere con una 
sola formula t u t t i quest i a t t i e i simili, ho 
proposto che invece di par lare di « vendi te 
immobi l ia r i », come all 'articolo 24, si parl i di 
« alienazioni immobil iari ». Ri tengo perciò 
del t u t t o superflua l ' aggiunta p ropos ta dal-
l 'onorevole Valenzani. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato perle 
finanze. Con questa dilucidazione, che è an-
che quella del l 'amminis t razione finanziaria, 
mi pare che l 'onorevole Valenzani non debba 

. insistere nella sua proposta . 
V A L E N Z A N I . Sta bene, e non insisto. 
P R E S I D E N T E . Sospendiamo per il mo-

mento l 'art icolo 8, e ment re Commissione 
e Governo concordano l ' emendamen to , pro-
cediamo oltre. 

Ar t . 9. 

I t e rmini fìssati dal l 'ar t icolo 15 della legge 
13 dicembre 1903, n. 474 (art . 32 del tes to 
unico 10 novembre 1905, n. 647) sono pro-
rogat i fino al 31 dicembre 1915. 

L 'u l t imo comma del sudde t to articolo 32 
è modificato come segue: 

Con queste norme sarà , per decreto reale, 
su p ropos ta del Ministero dei lavori pub-
blici, p rovvedu to al r io rd inamento dei Con-
sorzi esistenti e alla loro r iduzione e con-
centrazione. 

(È approvato). 
Art . 9-bis. 

L'ar t icolo 34 del testo unico 10 novem-
bre 1905, n. 647, è modif icato nel modo se-
guente: 

L'ufficio del Genio civile, incaricato del 
servizio dell 'Agro romano , compilerà il pro-
ge t to di ma-sima, dividendolo anche per 
zone, ove sia oppor tuno , dei lavori di bo-
nifica indicat i alle le t tere a e b dell 'art i-
colo 4 della legge 11 dicembre 1878, n. 6442 
e nell 'art icolo 3 della legge 7 luglio 1902, 
n. 333. I l proget to sarà sot toposto al l 'ap-
provaz ione del Ministero dei lavori pub-
blici. Al de t to ufficio spe t te rà pure di ap-
provare i proget t i esecutivi compilat i dai 
Consorzi e singoli in teressa t i : quando però 
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tali progetti fossero presentati prima del 
progetto di massima, l'approvazione dei me-
desimi sarà data dal Ministero dei. lavori 
pubblici. 

L'ufficio del Genio civile sorveglierà l'e-
secuzione dei lavori e provvederà al col-
laudo dei medesimi. 

Ove venisse ritardata la compilazione 
dei piogetti esecutivi o l'esecuzione dei la-
vori, il Ministero dei lavori pubblici potrà, 
inteso il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, ordinare l'esecuzione di ufficio 
a carico del Consorzio o del privato interes-
sato; o, quando sia riconosciuto opportuno, 
si provvederà allo scioglimento del Consor-
zio ai sensi dell'articolo 28 del testo unico 
22 marzo 1900, n. 195 sulle bonifiche. 

(È approvato). 

Art. 10. 

La disposizione dell'articolo 36 del testo 
unico 10 novembre 1905, n. 647, è abrogata. 

Lo Stato pagherà ai proprietari delle te-
nute attraversate dalle strade, -di cui al-
l'articolo 35 del suddetto testo unico, il 
giusto prezzo del terreno per la sede stra-
dale, ragguagliato al valore agrario, esclusa 
ogni altra indennità. 

L'appalto delle opere stradali potrà es-
sere affidato per trattativa privata ai pro-
prietari interessati, isolatamente o riuniti 
in consorzio, che si obblighino ad antici-
pare l'intiera spesa. 

Il rimborso sarà effettuato nei termini 
stabiliti in contratto, e sulla somma dovrà 
essere pagato l'interesse annuo del 4 per 
cento a decorrere da due mesi dopo la data 
del decreto che approvi il contratto. 

Sulle somme che fossero dovute per ri-
serve dell'impresa, tale interesse comincerà 
a decorrere due mesi dopo la data del de-
creto emesso in esecuzione dell'atto in cui, 
in sede amministrativa od arbitrale siano 
state risolute le riserve stesse. 

Il Governo del Ee è autorizzato ad ese-
guire i necessari raccordi fra le strade del 
piano regolatore per l'Agro romano, di cui 
all'articolo 35 del testo unico 10 novem-
bre 1905, n. 647, e le prossime stazioni fer-
roviarie o tram viarie. 

VA LENZA NI. Vi è un errore di stampa. 
Alla fine del quarto comma, dove dice «che 
approvi il contratto » deve invece dire « che 
approvi il collaudo ». 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Precisam ente. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 10 con questa correzione materiale di 
forma. 

{È approvato). 

Art. 11. 
Presso la Cassa dei depositi e prestiti è 

istituita una Sezione speciale intitolata 
Gassa di colonizzazione per V Agro romanof 

avente gestione autonoma. 
In tale Cassa verranno versati : 

a) IjlO degli utili netti annuali della 
gestione propria della Cassa dei depositi e 
prestiti, rimanendo in tal senso modificata 
la ripartizione stabilita dall'articolo 5 della 
legge 11 giugno 1896, n. 461; 

b) le somme che si sono rese dispo-
nibili sui fondi impegnati anteriormente 
alla data della presente legge, o che tali di-
verranno successivamente sui capitoli del 
bilancio passivo del Ministero d'agricoltura, 
riguardanti i mutui di favore, il bonifica-
mento dell'Agro romano, le spese per l'im-
pianto dei tenimenti e poderi-modello per 
il bonificamento e la colonizzazione ; 

c) i proventi e contributi eventuali. 

Al primo comma di questo articolo 
r onorevole Camillo Mancini propone il se-
guente emendamento sostitutivo: 

«Presso l 'Istituto di eredito agrario 
per il Lazio sarà istituita, con funzione 
autonoma, una Cassa di colonizzazione per 
l'Agro romano », 

L'onorevole Camillo Mancini ha facoltà 
di svolgerlo. 

MANCINI CAMILLO. Dal momento che 
c'è già un Istituto speciale, l'Istituto di 
credito agrario, per il Lazio, io domando 
perchè noi dobbiamo creare un nuovo or-
ganismo presso la Cassa depositi e prestiti 
per esercitare questa funzione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cetta quest'emendamento? 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Io rispondo all'onore-
vole Mancini che, appunto perchè vi è un 
istituto di credito agrario per il Lazio, lo 
lasci alla sua funzione precisa di esercitare 
il credito agrario nel Lazio. 

Questa contempla'a nell'articolo 12 è 
funzione di Stato e va invece esercitata 
dalla Cassa depositi e prestiti ; e questa è 
la forza di questa disposizione. 

Quindi prego l'onorevole Camillo Mancini 
di non insistere nell'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camillo Man-
cini, mantiene o ritira il suo emendamento! 
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MANCINI CAMILLO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora nessun'altro chie-

dendo di parlare, pongo a partito l'articolo 11 
come è stato letto. 

(È approvato). 

Art. 12. 
% • 

Il Ministero dell'agricoltura, entro i li-
miti del fondo disponibile della Cassa di 
colonizzazione per l'Agro romano, potrà con-
cedere, coi criteri e colle norme che saranno 
stabilite dal regolamento : 

- a) premi e sussidi per costruzione di 
strade poderali e per opere necessarie e 
provvista di acqua potabile e di irrigazione; 

6) premi e sussidi alle associazioni di 
lavoratori che, mediante affìtti od altri con-
tratti di conduzione agraria por migliorie, 
eseguiscano felicemente opere di bonifica-
mento agrario e di colonizzazione; 

c) premi alle famiglie di coltivatori 
che si stabiliscano, con dimora fìssa, nelle 
aziende agrarie dell'Agro romano ; 

&) premi per costruzione di centri d| 
abitazioni rurali, nella ragione massima di 
un quinto del loro costo; 

e) premi ai proprietari che concedano 
ad enfiteusi, con patti di notevole miglio-
ramento, i loro terreni incolti, o estensiva-
mente coltivati, divisi in fondi non inferiori 
a venti ettari; 

/) premi per incoraggiare le inizia-
tive di privati, di associazioni e di enti di-
rette alla istituzione e al funzionamento 
di campi dimostrativi per facilitare la tra-
sformazione delle culture; > 

g) premi ad agenti di sorveglianza, a 
sanitari, a maestri ed a quanti altri, nel 
disimpegno degli uffici ed incarichi inte-
ressanti le diverse finalità specifiche delle 
leggi di bonificamento, abbiano acquistato, 
per diligenza ed utilità di azione, titolo a 
ricompensa straordinaria; 

h) premi e sussidi per l'incremento • 
dell'istruzione agraria e, generalmente, per 
favorire l'attuazione di qualunque inizia-
tiva utile agli scopi del bonificamento e 
della colonizzazione. 

(È approvato). 

Art. 12 bis. 

Per i lavori di bonificazione idraulica, 
igienica ed agraria che, alla promulgazione 
della presente legge, fossero stati già com-
piuti in conformità delle leggi per l'Agro 
romano, e per quelli che potranno com-
piersi in seguito nei terreni compresi nel 

piano regolatore di cui alla legge 11 lu-
glio 1907, n. 502, e sugli altri contemplati 
dalla legge 6 aprile 1908, n. 116, secondo i 
piani da stabilirsi dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, d'intesa col 
comune di Eoma, questo dovrà corrispon-
dere ai proprietari interessati in caso di 
espropriazione, un'adeguata indennità, coi 
metodi e coi criteri di «.stima portati dal 
testo unico 10 novembre 1905, n. 647. 

A questo articolo è stata propostala se-
guente aggiunta : 

<s Dopo le parole: d'intesa col Comune di 
Eoma, aggiungere : i proprietari avranno 
diritto, in caso di espropriazione da parte 
del Comune, di far accertare, in contrad-
dittorio, che nel valore dichiarato dei loro 
terreni non è stata compresa un'adeguata 
indennità per questi lavori, indennità che 
verrà quindi corrisposta nella misura ac-
certata coi metodi e coi criteri di stima 
portati dal testo unico 10 novembre 1905, 
n. 647. 

« Ivanoe Bonomi, Badaloni, 
Baldi, Milana, Quaglino, 
Podrecca, Turati, Casalini, 
D'Oria, Pera ». 

L'onorevole Bonomi ha facoltà di svol-
gere questa aggiunta. 

BONOMI lYANOE. L'articolo 12-bis del-
la Commissione, accettato dal Governo, pre-
suppone questo caso che nel piano regola-
tore di Roma ci siano terreni che, o sono 
già bonificati al momento in cui la legge 
va in vigore, oppure che nei 25 anni di du-
rata del piano regolatore saranno bonifi-
cati Quindi l'articolo 12-bis propone che 
nell'espropriazione di questi terreni il co-
mune paghi il valore dei lavori di bonifi-
cazione e di miglioramento. 

Ora questa disposizione presuppone il 
fatto che il comune paghi il valore risul-
tante da una perizia o da qualche altro 

1 elemento; onde è logico che il comune, se 
vuole espropriare, paghi, oltre il valore as-
segnato al fondo, anche quei miglioramenti 
che il proprietario avrà fatto. Ma io os-
servo che il congegno della legge dispone 
delle condizioni eccezionali per i terreni che 
si trovano entro il piano regolatore. L'ar-
ticolo 7 dice che tutte le aree che si tro-
vano entro il piano regolatore di Roma do-
vranno essere tassate con una tassa sulle 
aree. Ed il proprietario, secondo l'articolo 8, 
deve denunziare il valore dell'area, cioè 
deve attribuire al proprio terreno un va-
lore, che magari può essere fantastico, con 
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questa norma che, se denunzia un valore 
fino ad una lira al metro quadrato, questo 
valore non è tassato agli effetti della tassa 
sulle aree; se denunzia un valore superiore 
ad una lira al metro quadrato, allora il 
terreno diventa area fabbricabile e deve 
pagare una tassa. Ed all'articolo 9 della 
legge il legislatore ha detto che il comune 
di Roma può espropriare questi terreni al 
prezzo denunziato dal proprietario. 

Sicché il proprietario è tra l'incudine ed 
il martello : o denunzia un valore molto 
alto, ed allora deve pagare una forte tassa; 
o denunzia un valore minimo, ed allora 
paga una piccola tassa, ma corre il rischio 
di essere espropriato del suo terreno ad un 
prezzo vile. 

Orbeue, dato questo sistema della legge, 
è evidente che l'articolo della Commissione 
non risponde più esattamente ai criteri che 
ha stabilito il legislatore. Può infatti av-
venire con questo articolo che il comune 
espropri il terreno al valore dichiarato dal 
proprietario e che poi debba pagare in so-
prappiù il valore dei lavori di bonifica e di 
miglioramento. Il che sarebbe ingiusto : per-
chè, evidentemente, il proprietario nel de-
nunziare il valore del fondo introduce an-
che il valore delle bonifiche. E siccome il 
valore agrario che sfugge alla tassazione si 
ragguaglia ad una lira al metro quadrato, 
cioè dieci mila lire all'ettaro, così pratica-
mente tutti i proprietari introdurranno in 
questo valore anche il valore dei migliora-
menti. 

Però io sento per equità che bisogna la-
sciare a certi proprietàri, che sono stati così 
onesti da denunziare il puro e semplice va-
lore agrario del terreno, la possibilità di far 
valere il valore di questi miglioramenti e 
di queste bonifiche introdotte. Ed è per 
questo che io ho presentato il mio emen-
damento, il quale mira a dare appunto fa-
coltà a quei rarissimi proprietari, che de-
nunziano un valore corrispondente al vero 
valore agrario del fondo, di accertare in 
contradittorio col comune che in questo 
valore denunziato, essi non hanno com-
preso il valore dei miglioramenti. 

Solo in questo caso il proprietario avrà 
diritto di farsi rimborsare. Negli altri casi, 
evidentemente, se egli introduce nel valore 
denunziato anche il valore delle migliorie, 
non ha diritto ad alcun rimborso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

VENZI , relatore. Le osservazioni dell'o-
norevole Ivanoe Bonomi sono certamente 

; molto giuste. Soltanto si può obiettare che, 
praticamente, sarà ben difficile fare l'accer-
tamento di cui egli parla. Perchè, dato il 
congegno della legge sul piano regolatore 
di Roma, avviene che il proprietario de-

J nunzia secondo il suo puro arbitrio il valore 
| del fondo, di modo che può, se così gli 
! piaccia, denunziare il valore di un milione 
j peT un piccolo fondo che tiene a conservare 

e può denunziare un valore minimo per un 
fondo che non tiene a conservare; salvo a 
pagare nel primo caso una tassa enorme. 
Ma checché sia di ciò, a me pare che il pro-
getto, in questo articolo non fa altro che 
stabilire il principio, che, nel caso dell'espro-
priazione da parte del comune, è dovuto, 
oltre che il valore agrario del fondo, anche 
un'equa indennità pei miglioramenti. Que-
sto è il principio che la legge stabilisce, e 
mi pare che più oltre non si debba andare. 

Quanto poi all'applicazione di questo 
principio della legge, ed a determinare in 
qual modo si debbano computare i miglio-
ramenti fatti dal proprietario, o più preci-
samente, se ed in qual misura si debbano 
calcolare nella dichiarazione del valore del 
fondo fatta dal proprietario, credo che sia 
materia di regolamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole.Ivanoe Bo-
nomi, insiste nel suo emendamento t 

BONOMI IVANOE. Con queste spiega-
zioni del relatore, accetto di demandare al 
regolamento la determinazione del modo 
con cui si stabiliranno questi miglioramenti 
agrari. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'articolo 12^Ms che diventa 14. 

(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Articolo 12 ter, che di-

venta 15. 
« 11 comune di Roma dovrà, entro sei mesi 

dalla pubblicazione della presente legge, 
dichiarare, al Ministero di agricoltura se 
e per quali terreni delle zone contemplate 
dalle lettere h e c dell'articolo 2 della legge 
6 aprile 1908, n. 116, intenda di eserci-
tare il diritto di espropriazione. 

« I terreni che ne risulteranno vincolati 
dovranno essere espropriati entro Fanno 
successivo, rimanendo nel frattempo so-
spesa, nei rispetti di essi, l'applicazione 
del testo unico 10 novembre 1905, n. 647 »» 

(È approvato.) 
Onorevole relatore, sarebbe questo il po-

sto per introdurre il comma sospeso del-
l'articolo 1. Lo leggo: 

« I l Governo del Re è pure autorizzato 
ad assoggettare alle leggi di bonificazione 
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dell'Agro romano le zone di territori di al-
tri comuni finitime con l'Agro stesso, per 
la superfìcie che, secondo -il parere della 
Commissione di vigilanza sarà giudicata 
necessaria ad un razionale integramento 
delle opere di bonifica igienica, jndraulica 
ed agraria ». 

VENZI, relatore. È questo il posto; bi-
sognerebbe però levare la parola pure, ed 
invece di dire: autorizzato ad assoggettare 
alle leggi di bonificazione eco. b isogna dire: 
autorizzato ad estendere le leggi di 'bonifica-
zione dell'Agro romano alle zone ecc. 

P R E S I D E N T E . Qui verrebbe anche il se-
guente emendamento dell'onorevole Man-
cini Camillo: 

« Nel comma terzo dopo le parole : Agro 
stesso, aggiungere : ivi compreso anche il 
bacino pontino ». 

MANCINI CAMILLO. L'ho ri t irato. 
VENZI, relatore. L'onorevole Mancini 

col suo giusto criterio ha riconosciuto che 
conviene fare un passo alla volta e non cam-
minare troppo precipitosamente con rischio 
di cadere. 

Non dubiti, onorevole Mancini, l'Agro 
romano sarà il centro dal quale s'irradierà 
per ogni parte d ' I ta l ia la redenzione delle 
terre incolte. Questo voto la Commissione 
aveva espresso in un ordine del giorno, non 
per isti mola re l'azione dell'onorevole mini-
stro,.che di stimolo non ha bisogno, ma per 
affermazione di principio. 

Naturalmente l 'Agro pontino per la sua 
C o n t i g u i t à coll'Agro romano e per la so m i - ! 

g l i a n z a delle condizioni, sarà il primo a d 
a p p r o f i t t a r e dell'estensione delle disposizioni 
d e t t a t e p e r l 'Agro r o m a n o . 

Dirò poi all 'onorevole Samoggia che 
molto mi compiaccio dell autorevole suo 
consenso alla proposta che io ebbi a fare in 
seno alla Commissione e che questa non 
credette di accettare. Ma non è ora il mo-
mento opportuno, onorevole Samoggia, per 
riprenderla in esame. 

Contentiamoci ora dell 'approvazione del 
disegno di legge, così com'è, e consoliamoci 
r ipe tendo col poe t a : Multa renascentur quae 
iam ce eider e ! 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a part i to 
il comma sospeso dell'articolo primo che 
ho letto e che diventa articolo 16. 

(È approvato). 
Ricordo ora che è rimasto sospeso l 'ar-

ticolo 8, pel quale Governo e Commissione 
intendevano di proporre una nuova formula 
ohe è così concepita: 

« Tra gli at t i , ai quali per l 'articolo 24 
del testo unico 10 novembre 1905, n. 647,. 
sono applicabili,-per le tasse di registro e 
ipotecarie, le disposizioni dell'articolo 56 
della legge 25 giugno 1882, n. 869 (serie 3 a), 
sono compresi anche gli a t t i d'alienazione 
immobiliare in cui gli acquirenti assumano 
l'obbligo di compiere il bonificamento agra-
rio. Trattandosi d ' a t t i di compra e vendita, 
il beneficio sarà ridotto a metà. 

« Se le opere di bonificamento non saranno 
eseguite entro cinque anni dalla stipula-
zione degli att i suddetti , questi andranno 
soggetti all ' intera tassa che sarà a carico 
degli acquirenti ». 

Come ho detto, questo articolo è con-
cordato f ra Governo e Commissione. 

Se nessuno chiede di parlare lo pongo a 
parti to. 

(È approvato). 
Articolo-13, che diventa 17. 

« Il Governo del Re emanerà, mediante 
regolamento, le disposizioni necessarie per 
l'esecuzione della presente legge, modifi-
cando anche,in quanto occorra, i regolamenti 
in vigore per il bonificamento dell'Agro ro-
mano ; e provvederà altresì, per decreto 
reale, sentito il Consiglio di Stato, ed os-
servate le norme della legge 22 novembre 
1908, n. 693, testo unico, sullo stato degli 
impiegati, alla riorganizzazione dell' Ispet-
torato del bonificamento agrario e della co-
lonizzazione, istituito con legge del 22 di-
cembre 1905, n. 598, valendosi all 'uopo dei 
fondi già assegnati dall 'art colo 18 della 
legge 13 dicembre 19 >3, n. 474 (articolo 31 
del testo unico 10 novembre 1905, n. 647)». 

(È approvato). 
Vi è il seguente articolo aggiuntivo pro-

posto dall 'onorevole Camillo Mancini: 
« La Commissione di vigilanza, di cui al-

l 'articolo 33, testo unico, 10 novembre 1905, 
è t r a s f o r m a t a in un Consiglio tecnico della 
bonifica, composto di 15 membri, come ap-
presso : 

1 Direttore generale della bonifica. 
1 Direttore dell'ufficio d'igiene. 
1 Direttore della cat tedra nazionale di 

agricoltura di Roma. 
1 Presidente del Comizio agrario di 

Roma. 
1 Rappresentante del eomune di Roma. 
1 Rappresentante dell 'Amministrazio-

ne provinciale di Roma. 
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1 Rappresen tan te della Camera di com-
mercio di Roma. 

2 Rappresen tan t i dei proprietar i del-
l 'Agro, da scegliersi a norma del regola-
mento . 

2 Rappresen tan t i dei lavoratori , da sce-
gliersi come sopra. 

5 Membri scelti per Decreto reale f r a 
le persone più competent i e più versate nelle 
discipline e nelle prat iche agrarie. 

I l presidente della Commissione è nomi-
nato dal ministro d 'agr icol tura f r a i suoi 
membri ». 

Lo mant iene o lo r i t ira f 
MANCINI CAMILLO. Lo ritiro. 
P R E S I D È N T E . Essendo ri t i rato questo 

articolo, la discussione della legge è esau-
ri ta. Si procederà nella seduta pomeridiana 
alla votazione segreta. 

Vista l 'ora t a rda , in tende la Camera di 
proseguire hello svolgimento dell 'ordine del 
giorno ì 

Voci. Avant i ! avant i ! 
ALESSIO G I U L I O . Onorevole Presi-

dente , pot remmo riprendere la discussione 
del disegno di legge sui bacini montani . 

Voci. Sì! sì! 
P R E S I D E N T E . Io sono agli ordini della 

Camera. 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mon-
tù a venire alla t r ibuna , per presentare una 
relazione. 

MONTU' . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Is t i tuzione del servizio tecnico e d 'un corso 
superiore tecnico d 'art iglieria. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 
Segnilo della discussione sul disegno di legge: 

Provvedimenti per la sistemazione idrau-
lico-forestale dei bacini montani, per-le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni. 
P R E S I D E N T E . Si r iprende dunque la 

discussione sui provvediment i per la siste-
mazione idraulico-forestale dei bacini mon-
tani . 

La discussione è r imasta all 'articolo 6 di 
cui do le t tu ra : 

Art . 6. 
Nei progett i di r imboscamento debbonsi 

indicare i terreni già dissodati , nei quali po-
trà provvisoriamente essere permessa senza 

danno la continuazione della coltura fino 
a nuova contraria disposizione, e quelli nei 
quali si possa l imitare il consolidamento 
all' inerbamento semplice o alla creazione 
di pascoli "alberati, sottoposti a determi-
nati vincoli ,di uso per la pastorizia disci-
pl inata. 

I n dett i proget t i saranno pure conside-
rat i gli eventuali lavori occorrenti per rac-
cogliere le acque del bacino, ed utilizzarle 
a scopo di irrigazione o forza motrice. 

Compilato il proget to di massima a cura 
degli uffici indicat i nell 'articolo precedente, 
questi preparano, d i s t in tamente per ciascun 
comune, l 'elenco dei terreni compresi nel 
perimetro. 

L'elenco deve indicare: la denominazione 
del terreno ed il nome del proprietar io ri-
su l tan t i dal ca tas to oppure dai ruoli del-
l ' imposta fondiar ia , i confini dell 'all ibra-
mento, la estensione, la superficie e lo stato 
di cul tura , ed il piano di r imboscamento e 
di co l tura da applicarsi . 

L'elenco è pubbl icato per 20 giorni al-
l 'a lbo pretorio di ciascun comune interes-
sato, nel qual periodo, nonché nei vent i 
giorni successivi, pot ranno essere presenta te 
opposizioni e ricorsi. Su de t t i ricorsi e sulle 

I opposizioni sarà, trascorso de t to t e rmine , 
sent i ta la Commissione centrale, quindi l'e-
lenco trasmesso al Ministero di agricoltura, 
indust r ia e commercio, il quale lo approva 
con decreto motivato. 

L'elenco approvato def in i t ivamente è 
pubblicato come al precedente comma. 
Dalla d a t a della pubblicazione i terreni com-
presi nei det t i p< ri metri sono sottoposti , 
quando già non lo siano, al vincolo fore-
stale stabili to dalla legge 20 giugno 1877, 
n. 3917, ed i proprietar i dei medesimi non 
possono opporsi alle opere che vi devono 
essere eseguite a termini degli articoli pre-
cedenti , e non hanno dir i t to ad indenni tà , 
salvo quella s tabi l i ta dal successivo ar t i -
colo 8. 

Al sesto comma di questo articolo vi è 
un emendamento concordato f ra Ministero 

^e Commissione. 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. Chiedo di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. In questo 

articolo figurano tre emendament i che sono 
stat i acce t ta t i , e concordat i con parecchi 
onorevoli colleghi che avevano proposto 
emendamenti ; per cui l 'articolo risulta re-
da t t o in questo modo. Al terzo comma dopo 
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le parole: «l'elenco dei terreni compresi nel 
perimetro », bisogna aggiungere: « conside-
rato nel progetto ». 

Nel quarto comma bisogna aggiungere 
dopo le parole: « lo stato di coltura », queste 
altre: « i lavori da eseguirsi in. ciascun 
fondo ». 

Il quinto comma viene redatto come fi-
gura già stampato qui : «L'elenco è pubbli-
cato per venti giorni all'albo pretorio... ». 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, la 
prego di considerare se è possibile che questi 
emendamenti siano discussi dalla Camera 
ed esaminati in questo modo. 

Occorreva comunicarli alla Presidenza 
in tempo utile. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Onorevole 
Presidente, veda che ella li ha tut t i sot-
t'occhio. 

Dunque vi sono emendamenti al terzo 
e al quarto comma. Sono concordati... 

PRESIDENTE. Gli emendamenti A -
gnesi 

ROMANIN-JACUR, relatore. Precisa-
mente. Onorevole Presidente, sono stati ac-
cettati. 

P R E S I D E N T E . Questo lo sento adesso. 
In una legge così importante bisogna 

essere chiari e precisi, perchè la Camera si 
renda ragione di quello che vota. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Ella ha 
tutte le ragioni, onorevole Presidente. 

È per maggiore chiarezza cheli ho letti, 
indicandone il posto, appunto per facilitare 
a lei il suo ufficio. 

Ho detto che i due emendamenti dell'o-
norevole Agnesi sono accolti e collocati al 
loro posto, cioè infine del terzo e del quarto 
comma. 

Poi c'è l 'emendamento al sesto comma 
concordato fra il Ministero e la Commis-
sione, che dice precisamente così: 

« L'elenco è pubblicato per venti giorni 
all'albo pretorio di ciascun comune interes-
sato, sostituire', ed entro questo termine 
l'elenco è notificato gratuitamente, per mez-
zo dell'usciere dell'ufficio di conciliazione 
o del messo comunale, al domicilio degli in-
teressati che dal giorno dell 'atto di notifica-
zione avranno trenta giorni per ricorrere 
o fare opposizione » ; e non c'è altro in que-
sto articolo. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta 
dunque gli emendamenti Agnesi al terzo e 

quarto comma. 
m 

Poi, al sesto comma, vi è l 'emendamento 
sostitutivo concordato fra il Ministero e i a 
Commissione. 

E nell'ultimo comma poi sono soppresse 
le parole: « e non hanno diritto a indennità, 
salvo quella stabilita dal successivo arti-
colo 8». 

Questo è pure un emendamento dell'o-
norevole Agnesi, che credo sia anche accet-
tato dal Ministero e dalla Commissione. 

Quindi si accettano tu t t i gli emenda-
menti dell'onorevole Agnesi, compreso quel-
lo sull'ultimo comma. 

E l 'emendamento Richard ? 
ROMANIN-JACUR, relatore. Gli emen-

damenti che si sono oggi presentati furono 
concordati anche con l'onorevole Richard. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cermenati 
poi propone di ripristinare l 'ultimo comma 
del testo ministeriale. 

CERMENATI. Onorevole Presidente, io 
non insisto nel mio emendamento, benché 
solo una parte di esso sia stata, dal Go-
verno e dalla Commissione accettata ; per 
l 'altra parte mi bastano le assicurazioni for-
mali, che mi vennero date; e cioè che nel 
disegno di legge per la riforma del vincolo 
forestale, che si presenterà a novembre, sa-
ranno fat t i gli opportuni richiami perchè 
le modificazioni, che si introdurranno in 
materia di vincolo, abbiano a riverberarsi an-
che su questa legge su quella del demano fo-
restale, là dove appunto del vincolo è 
parola. 

E dopo ciò non ho altro da aggiungere 
e rinuncio ben volentieri a parlare sull'ara 
ticolo 6, sul quale m'ero inscritto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cermenati 
non insiste. 

Allora rileggo tu t to l'articolo 6 con gli 
emendamenti accettati e concordati fra il 
Ministero e la Commissione: 

Art. 6. 

Nei progetti di rimboscamento debbonsi 
indicare i terreni già dissodati, nei quali po-
trà provvisoriamente essere permessa senza 
danno la continuazione ddia coltura fino 
a nuova contraria disposizione, e quelli nei 
quali si possa limitare il consolidamento 
all 'inerbamento semplice o alla creazione 
di pascoli alberati, sottoposti a determi-
nati vincoli di uso per la pastorizia disci-
plinata. 

In detti progetti saranno pure conside-
rati gli eventuali lavori occorrenti per rat*-
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cogliere le acque del bacino, ed utilizzarle 
a scopo di irrigazione o forza motrice. 

Compilato il progetto di massima a cura 
degli uffici indicati nell'articolo precedente, 
questi preparano, distintamente per cia-
scun comune, l'elenco dei terreni compresi 
nel perimetro considerato dal progetto. 

L'elenco deve indicare: la denomina-
zione del terreno ed il nome del proprie-
tario risultanti dal catasto oppure dai ruoli 
dell'imposta fondiaria, i confini dell'alli-
bramento, la estensione la superfìcie e lo 
stato di cultura, i lavori da eseguirsi in 
ciascun fondo, ed il piano di rimboscamento 
e di coltura da applicarsi. 

L'elenco è pubblicato per 20 giorni al-
l'albo pretorio di ciascun comune interes-
sato ed entro questo termine l'elenco è noti-
ficato gratuitamente, per mezzo dell'usciere 
dell'ufficio di conciliazione o del messo co-
munale, al domicilio degli interessati che dal 
giorno dell 'atto di notificazione avranno 
trenta giorni per ricorrere o fare opposi-
zione. 

Su detti ricorsi e sulle opposizioni sarà, 
trascorso detto termine, sentita la Commis-
sione cent-ale, quindi l'elenco sarà tra-
smesso al Ministero di agiicoltura, indu-
stria e commercio, il quale lo approva con 
decreto motivato. 

L'elenco approvato definitivamente è 
pubblicato come al precedente comma. 
Dalla data della pubblicazione i terreni com-
presi nei detti perimetri sono sottoposti, 
quando già non lo siano, al vincolo fore-
stale stabilito dalla legge 20 giugno 1877, 
n. 3917, ed i proprietari dei medesimi non 
possono opporsi alle opere che vi devono 
essere eseguite a termini degli articoli pre-
cedenti. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Pei lavori di cui all'articolo 2 gli uffici 
d'ispezione forestale compilano l'elenco dei 
terreni che debbono essere rinsaldati o rim-
boscati. 

Alla compilazione, approvazione e pub-
blicazione di questo elenco sono applicabili 
le disposizioni dell'articolo 6 precedente, ma 
in caso di opposizioni o di'ricorsi, sarà sol-
tanto sentito il parere del Consiglio fore-
stale. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Qui invece 
che Consiglio forestale bisogna dire: Comi-
ta to tecnico del Consiglio superiore delle j 
acque ecc., per coordinarlo alle disposizioni l 

dell 'altra legge già votata dal Parlamento 
sul demanio forestale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Agnesi pro-
pone la soppressione dell'articolo 7. 

AGNESI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-

colo 7 con la modificazione indicata dall'o-
norevole relatore, sostituendo cioè alle pa-
role Consiglio forestale dei lavori pubblici, 
le parole : « Comitato tecnico del Consiglio 
superiore delle acque e foreste ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

Ove i terreni, ai quali verranno appli-
cate le disposizioni dei precedenti articoli, 
siano pascolivi, cespugliati od in qualche 
modo redditivi, è temporaneamente asse-
gnata ai proprietari una indennità annua 
in somma fìssa, tenuto conto del reddito 
all'epoca dell'inizio del lavoro di rinsalda-
mento e rimboscamento. 

In caso di mancato accordo l'indennità 
sarà liquidata in modo definitivo da una 
Commissione arbitrale composta del pretore 
del mandamento che la presiede, di un de-
legato eletto dal Consiglio comunale, e di 
un rappresentante di ciascuno degli uffici 
competenti del Genio civile, del Corpo fo-
restale e dell 'Intendenza di finanza. 

L'indennità decorre dalla data della presa 
in possesso dei terreni da parte dell'Ammi-
nistrazione governativa per procedere ai 
lavori di rinsaldamento e rimboscamento, 
e cessa con la riconsegna al proprietario 
del terreno rinsaldato e rimboscato, la 
quale avverrà dopo che i lavori siano col-
laudati. 

Il giudizio dell'Amministrazione gover-
nativa è insindacabile e non soggetto a 
gravame, tanto per l 'approvazione del col-
laudo, quanto per la dichiarazione dell'ul-
timazione dei lavori, anche in caso di con-
testazione. 

A questo articolo sono presentati diversi 
emendamenti. Do prima lettura di quelli 
concordati t ra il Ministero e la Commissione. 

Nel 1° comma, alle parole: tenuto conto 
del reddito all'epoca dell'inizio del lavoro 
di rinsaldamento e rimboschimento, sosti-
tuire: tenuto conto del reddito e dei tributi 
all'epoca dell'inizio del lavoro di rinsalda-
mento e rimboschimento. 

Nel 2~ comma sostituire : In caso di man-
cato accordo l'indennità sarà liquidata in 
modo definitivo da una Commissione arbi-
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trale composta del pretore del mandamento 
che la presiede, di un delegato eletto dal 
Consiglio comunale, e di un rappresentante 
unico del Genio civile, del Corpo forestale 
e dell 'intendenza di finanza , sent i ta la parte 
interessata, ove lo chiegga. 

Nel 3° comma, alle parole : la quale av-
verrà dopo che i lavori siano collaudati, ag-
giungere : e il bosco sia diventato redditizio. 

Nell'ultimo comma, alle parole: Consiglio 
forestale sostituire: Comitato tecnico del 
Consiglio superiore delle acque e foreste. 

Seguono poi questi emendamenti : 
Al primo comma, aggiungere: ed avuto 

riguardo alle speciali condizioni del pro-
prietario. 

Richard, Perron. 
Al secondo comma sostituire : 
In caso di mancato accordo l ' indennità 

sarà l iquidata in modo definitivo da una 
Commissione composta di tre periti, l 'uno 
nominato dal proprietario o possessore dei 
terreni, l 'altro rappresentante degli uffici 
competenti del Genio civile, nel corpo fo-
restale e dell ' Intendenza di finanza, ed il 
terzo nominato dal pretore del mandamento 
fra gli ingegneri ed i geometri inscritti nel-
l'albo dei periti dei t r ibunali della provin-
cia, e che presiederà la Commissione. 

Agnesi, Calieri. 
Al secondo comma sostituire : 
In caso di mancato accordo, l ' indennità 

sarà liquidata in modo definitivo da una 
Commissione arbitrale composta del pre-
tore del mandamento, che la presiede, di 
un delegato eletto dal Consiglio comunale 
e di un terzo scelto dall 'Amministrazione 
governativa t ra i funzionari del Genio ci-
vile, del Corpo forestale e del l ' Intendenza 
di finanza. 

Richard, Modica, Cermenati, 
Canepa, Montù, D'Oria, Ot-
tavi, Samoggia, Berenini, Masi 
Tulio, Perron. 

Nel secondo comma alle parole: eletto 
dal Consiglio comunale, sostituire: eletto 
dal possessore. 

Zaccagnino, Modica, Libertini 
Pasquale, Abbiate, Ottavi, 
Masi Tulio, Pipitone, Ciraolo, 
Cermenati. 

Al comma secondo alle parole: di ciascuno 
degli uffici, sostituire: unico. 

Rubini. 
Nel penultimo c^mma, dopo le parole : 

terreno rinsaldato e rimboscato, sostituire: 

e cessa quando il terreno rinsaldato e rim-
boschito sarà tornato produt t ivo. 

Soppresso l'ultimo comma. 
Baldi, Cermenati. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROMANIN-JACtTR, relatore. Onorevole 

Presidente, mi pare utile di dar notizia allaCa-
mera che alcuni emendamenti proposti dagli 
onorevoli colleghi, quasi tu t t i anzi, sono com-
prasi già negli emendamenti concordati tra 
Ministero e Commissione, e precisamente 
quelli proposti dagli onorevoli Agnesi e Cal-
ieri, il 2° dell'onorevole Richard e colleghi, 
quello dell'onorevole Rubini e in gran pa r t e 
quello dell'onorevole Baldi. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Richard 
non è presente; s ' intende quindi che abbia 
rinunziato al suo primo emendamento. * 

L'onorevole Zaccaguino insiste nel suo 
emendamento ? 

ZACCAGNINO. Insisto; perchè mi pare 
che il concetto di esso sia giusto e conforme 
a quanto è stabilito nella legge di bonifica 
del 1900. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare.^ 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A I N E R I , ministri d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Vorrei pregare l'onorevolp 
Zaccagnino di non insistere nel suo emenda-
mento. Qui non si t r a t t a di determinare 
delle indennità per espropriazione, ma di 
determinare della indennità ai proprietari 
per quel periodo di tempo in cui, facendosi il 
r imboschimento, ritiene che possa derivarne 
un danno al proprietario per il menomato 
reddito della sua antica cultura. 

Si comprende che, quando si t ra t t i di 
espropriazione di terreni e di indennità che 
si riferiscono alla legge sul demanio fore-
stale, debbano esservi delle tutele e delle 
garanzie per la formazione delle Commis-
sioni che debbono determinare le indennità 
stesse ed il diritto dei singoli proprietari ; 
ma qui, t ra t tandosi di indennità tempora-
nee, mi pare che sieno sufficientemente tu-
telati i dirit t i dei proprietari nella forma 
che nell'articolo è proposta. 

Prego dunque l'onorevole Zaccagnino di 
non insistere nel suo emendamento. 

ZACCAGNINO. Non insisto, sebbene sia 
convinto che il concetto del mio emenda-
mento sia giusto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini in-
siste nel suo emendamento? 
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R U B I N I . Non insisto perchè il mio . 
emendamento è compreso tra quelli con-
cordati tra Ministero e Commissione. 

P R E S I D E N T E . E l'onorevole Baldi in-
siste? 

B A L D I . Dovrei insistere... 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Ma il suo concetto è 
compreso negli emendamenti concordati tra 
Ministero e Commissione. 

B A L D I . Quand'è così, non ho ragione 
d'insistere. 

P R E S I D E N T E . Rileggo l'articolo 8 con 
gli emendamenti concordati tra ¡Ministero 
e Commissione: 

Art. 8. 
Ove i terreni, ai quali verranno appli-

cate le disposizioni dei precedenti articoli, 
siano pascolivi, cespugliati od in qualche 
modo redditivi, è temporaneamente asse-
gnata ai proprietari una indennità annua 
in somma fìssa, tenuto conto del reddito 
e dei tributi all 'epoca dell'inizio del lavoro 
di rinsaldamento e rimboscamento. 

In caso di mancato accordo l'indennità 
sarà liquidata in modo definitivo da una 
Commissione arbitrale composta del pretore 
del mandamento che la presiede, di un de-
legato eletto dal Consiglio comunale, e di 
u n rappresentante unico del Genio civile, 
del Corpo forestale e dell'Intendenza di fì-
n anza, sentita la parte interessata, ove lo 
chiegga. 

L'indennità decorre dalla data della presa 
in possesso dei terreni da parte dell'Ammi-
nistrazione governativa per procedere ai 
lavori di rinsaldamento e rimboscamento, 
e cessa con la riconsegna al proprietario del 
terreno rinsaldato e rimboscato, la quale 
avverrà dopo che i lavori siano collaudati 
e il bosco sia diventato redditizio. 

I l giudizio dell'Amministrazione gover-
nativa è insindacabile e non soggetto a 
gravame, tanto per l'approvazione del col-
laudo, quanto per la dichiarazione dell'ul-
timazione dei lavori, anche in caso di con-
testazione. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Art. 9 
Se ai fini del rimboschimento dei terreni 

compresi negli elenchi, di cui agli articoli 
6 e 7, si riconosce dall'ufficio forestale ba-
s tante la semplice esclusione degli animali 
da pascolo per un determinato tempo, è 
assegnata al proprietario od utente, a cui 

si applicherà tale divieto, una proporzio-
nata indennità da liquidarsi come al se-
condo comma del precedente articolo 8, 
tenuto conto della diminuzione di reddito 
che ne consegue e della esenzione dalla 
imposta fondiaria, di cui all'articolo 13 suc-
cessivo. 

(È approvato). 

Art. 10. 
Compiuti e collaudati i lavori di siste-

mazione relativi ad un determinato peri-
metro, le opere di rinsaldamento e rimbo-
scamento dei terreni saranno consegnate ai 
proprietari che dovranno mantenerle ai sensi 
del seguente articolo 11. 

La custodia e la manutenzione delle 
opere d'arte comprese nei perimetri sono 
affidate alla Amministrazione forestale dello 
Stato, e questa vi provvede coi fondi al-
l'uopo stanziati sul bilancio del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, il 
quale, fat ta la liquidazione delle relative 
spese, anno per anno, ne viene rimborsato 
per un terzo dalla provincia e per un sesto 
dal comune o dai comuni interessati. 

Le disposizioni del presente articolo non 
sono applicate quando il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio deliberi di 
procedere allo acquisto dei terreni per ag-
gregarli al demanio forestale di S tato . 

C'è un emendamento concordato tra Mi-
nistero e Commissione. Ne do let tura: 

Aggiungere dopo il 1° comma: 
Qualora il proprietario dei terreni rin-

saldati e rimboscati intenda rinunziare alla 
riconsegna di essi, il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, nei limiti de-
gli stanziamenti del bilancio, potrà proce-
dere al loro acquisto, anche a trattative 
amichevoli. 

In ogni caso però il prezzo di questi ter-
mini non potrà mai superare quello corri-
spondente alla valutazione fatta a norma 
degli articoli 11, secondo comma, e 12 della 
legge 2 giugno 1910, n. 277. 

Metto a partito l'articolo 10 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Art. 11. 
Nei terreni rimboscati per effetto della 

presente legge non sarà mai permessa la 
coltura agraria, nè il pascolo delle capre. 
In ciascun piano di coltura sarà disciplinato 
strettamente l'esercizio del pascolo degli 
altri animali. 
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Ogni pascolo sarà r igorosamente v ie ta to 
fino a che il giovane bosco abbia raggiunto 
età ed altezza tali da togliere ogni pericolo 
di danni . 

Cessata la necessità del divieto, sarà gra-
dua lmente permesso il pascolo delle pecore, 
dei bovini e degli equini. 

I l proprietario dei terreni r insaldat i e 
r imboscati deve compiere le operazioni di 
governo boschivo in conformità al piano 
di coltura e di conservazione approva to con 
decreto del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, senti to il Consiglio fo-
restale. 

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindi-
cate, r i levate eon regolari verbali di con-
travvenzione, sono puni te con ammenda 
estensibile fino a lire 300, salvo le maggiori 
pene cui potessero andare soggette a ter-
mini della legge forestale 20 giugno 1877, 
n . 3917. 

Ove a carico di un proprietario siano 
accer ta te nel corso di dodici mesi, due ,o 
più contravvenzioni agli obblighi predett i , 
il Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, anche quando l 'azione penale sia 
prescri t ta o a l t r iment i est inta, su proposta 
dell 'Ufficio forestale, e sent i to il Consiglio 
forestale, può autorizzare de t to Ufficio, a 
prendere possesso del terreno per un tempo 
de te rmina to , senza alcuna indenni tà , ed a 
provvedere a spese del proprietar io negli-
gente, ai lavori occorrenti in base al piano 
prestabil i to di col tura e conservazione. 

Anche su questo articolo ci sono alcuni 
emendament i , concordati t ra il Ministero e 
la Commissione. Ne do le t tura: 

Al primo comma sostituire il seguente: 
Nei terreni r imboscat i per effe t to della 

presente legge non sarà mai permessa la 
col tura agraria. 

Al terzo comma aggiungere : Per il pa-
scolo delle capre saranno da osservare le 
disposizioni della legge forestale. 

Al quarto e nell'ultimo comma sostituire 
alle parole : Consiglio forestale le altre: Co-
mitato tecnico del Consiglio superiore delle 
acque e foreste. 

Nel quinto comma, alle parole: sono puni te 
con ammenda estensibile a lire 300, sosti-
tuire : sono puni te con a m m e n d a estensi-
bile fino a lire 50, e, in caso di recidiva, 
« fino a lire 200. 

Vi sono inoltre i seguenti emendament i : 
degli onorevole R icha rd e Pe r ron : 

Al terzo comma aggiungere: e delle capre; 
« poi degli onorevoli Eichard , Agnesi ed altri: 

Al comma quarto aggiungere : 
...e mediante un ' equa indenni tà annua 

che, in caso di disaccordo, sarà de t e rmina t a 
dalla Commissione arbi t rale di cui al pre-
cedente articolo 8. 

Sopprimere il comma quinto e sostituire 
al sesto : 

Ove il proprietar io dei terreni r insaldat i 
e r imboscat i non compia le operazioni di 
governo boschivo in conformità al piano 
di coltura e di conservazione approva to 
con decreto del Ministero di agricoltura, 
indus t r ia e commercio, senti to il Consiglio 
forestale, il Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio su proposta dell 'Ufficio 
foresta le e senti to il Consiglio forestale può 
autor izzare det to Ufficio a prendere pos-
sesso del terreno per un t empo determi-
na to senza alcuna indenni tà , ed a provve-
dere a spese del propr ie tar io negligente ai 
lavori occorrenti in base al piano pres ta-
bilito di col tura e conservazione. 

Eichard , Agnesi, Bert i , Ga-
zelli, Caputi, Souli^r, Ca-
solini, Joele, Per ron . 

Non essendo presente l 'onorevole Ei-
chard, questi emendamen t i si intendono 
r i t i ra t i . 

Metto a par t i to l 'articolo 11 eon gli e-
mendamen t i concordati tra Ministero e Com-
missione. di cui ho d a t o le t tura . 

(È approvato). 
Art . 12. 

I ministri dei lavori pubblici e di agri-
col tura, industr ia e commercio, sent i ta la 
Commissione centrale nei casi previsti dallo 
articolo 1, oppure il solo ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, sent i to il 
Consiglio forestale, nei casi previsti dall 'ar-
ticolo 2, possono concedere che i lavori di 
r imboscamento dei terreni compresi negli 
elenchi di cui agli articoli 6 e 7 siano ese-
guiti a cura e spese dei proprietari , soli o 
riuniti in Consorzio, entro un congruo ter-
mine, secondo il progetto approva to , e in 
base ad un regolare a t to di sottomissione. 

I n ta l caso i singoli proprietar i od il 
Consorzio hanno dir i t to ai seguenti premi 
una vol ta t an to : 

a) fino a lire 150 per ogni e t ta ro di ter-
reno nudo r imboscato con p ian te dest inate 
ad alto fus to , con buon esito, da accertarsi 
annua lmente mediante sopraluogo dell 'ispet-
to re fores ta le competen te ; 

b) fino a lire 75 per ogni e t t a ro di ter-
reno nudo r imboscato con piante dest inate 
a bosco ceduo per modo da impedire gli 

, smot tament i , da accertarsi come sopra. 
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Le somme suindicate, senza pregiudizio 1 

dell'applicazione del successivo articolo 13, 
rappresentano la misura massima alla quale 
potrà giungere il premio, e sono prelevate 
sul fondo del bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici, ovvero di quello di agricol-
tura, industria e commercio, secondo che 
trattasi di lavori preveduti all'articolo 1 
oppure al 2 della presente legge. 

I semi e le piantine sono somministrati 
gratuitamente dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, franche di spesa 
alla prossima stazione ferroviaria o tram-
viaria. 

A questo articolo, Ministero e Commis-
sione, d'accordo, presentano il seguente 
emendamento : 

Nel primo comma, alle parole : Consiglio 
forestale, sostituire le altre: Consiglio supe-
riore delle acque e foreste. 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
tito l'articolo 12 con l'emendamento con-
cordato tra Ministero e Commissione. 

(È approvato). 

Art. 13. 

I terreni privati compresi nef perimetri 
di cui alla presente legge, che dai loro pro-
prietari siano rimboscati e mantenuti rego-
larmente a bosco, secondo il piano di col-
tura e di conservazione di cui al 4° comma 
dell'articolo 11, sono esenti dall' imposta 
fondiaria erariale e dalla sovrimposta pro-
vinciale e comunale per anni 40 quando si 
tratti di boschi di alto fusto, e per 15 
quando si tratta di boschi cedui. 

L'imposta sgravata non darà luogo a 
reimposizione nelle Provincie, nelle quali 
non è stato attivato il nuovo catasto ru-
stico, e fino a che in esse sono in vigore 
gli antichi catasti; e ne sarà fatta la pro-
porzionale riduzione in ordine al contin-
gente stabilito dalla legge 14 luglio 1864, 
n. 1831. 

L'esenzione dalla sovrimposta comunale 
non potrà mai superare l'uno per cento del-
l'ammontare della sovrimposta medesima 
nei singoli comuni. 

Lo sgravio e l'esenzione si otterranno 
annualmente mediante domanda in carta 
semplice rivolta all'agenzia delle imposte, 
corredata di certificato pure in carta libera 
dell'ispettore forestale di ripartimento com-
provante l'eseguito lavoro di rimboschi-
mento, e la sua conservazione in confor-
mità del relativo piano di coltura. 

L'ispettore forestale competente del ri-
partimento è tenuto a rilasciare tale certi-
ficato, previa, ove occorra, una visita so-
praluogo a spese dello Stato. . 

A questo articolo l'onorevole Eubini pre-
senta il seguente emendamento : 

Al comma primo, sopprimere le parole t 
dai loro proprietari. 

E U B I N I . La misura è già contemplata 
nell'articolo 8 ; quindi ritiro il mio emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Richard in-
sieme con l'onorevole Perron ha presentato 
a questo articolo il seguente emendamento 
aggiuntivo. 

Aggiungere : 
I proprietari hanno diritto ai seguenti 

premi una volta tanto : 
a) fino a lire 75 per ogni ettaro di ter-

reno rimboscato con piante destinate ad 
alto fusto, con buon esito, accertato dal-
l'ispettore forestale competente; 

&) fino a lire 40 per ogni ettaro di ter-
reno rimboscato con piante destinate a 
bosco ceduo per modo da impedire gli 
smottamenti da accertarsi come sopra. 

Le somme suindicate rappresentano la 
misura massima alla quale potrà giungere 
il premio, e sono prelevate sul fondo del 
bilancio del Ministero fdei lavori pubblici 
di cui all'articolo 3. 

Non essendo presente l'onorevole Richard 
s'intende che abbia ritirato anche questo e-
mendamento. 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
tito l'articolo 13. 

(È approvato). 
Art. 14. 

Alla provincia od alle provincie interes-
sate, quando d'accordo ne facciano doman-
da, i ministri dei lavori pubblici, di agri-
coltura, industria e commercio e del tesoro 
potranno concedere la facoltà di eseguire 
direttamente le opere sì idrauliche che fo-
restali nei bacini montani, di cui agli ar-
ticoli 1 e 2, sentiti i pareri della Commis-
sione centrale, o del Consiglio forestale, 
secondo i casi, e quello del Consiglio di 
Stato. 

Eguale concessione potrà essere accor-
data al comune od ai comuni interessati, 
nonché al Consorzio degli enti e dei proprie-
tari interessati. 

Lo Stato rimborserà le spese a seconda 
delle convenzioni stipulate caso per caso e 
nei limiti degli stanziamenti di bilancio. 
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Al costo effett ivo delle opere che, com-
prese le spese impreviste , r isulta dal pro-
get to approva to per la sistemazione mon-
tana , sarà aggiunto il 12 per cento in cor-
rispettivo di spese generali ed altri oneri del 
concessionario. 

Qualora l ' importo delle spese, accer ta te 
e l iquidate come sopra, dall 'ufficio del Ge-
nio civile o da quello forestale competente, 
secondo il caso, superi quello delle annua -
l i tà convenute da par te dello S ta to in or-
dine agli s tanziament i di bilancio, sarà cor-
risposto sulle maggiori somme ant ic ipate 
dai concessionari l ' interesse del 4 per cento 
annuo dalla da ta della l iquidazione fino 
a quella dell 'emissione del decreto di rim-
borso. 

A questo articolo Ministero e Commis-
sione d 'accordo propongono il seguente 
emendamento : 

Nel primo comma, alle parole : Consiglio 
forestale sostituire le altre : Consiglio supe-
riore delle acque e foreste. 

Non essendovi osservazioni, pongo a par -
t i to l 'art icolo 14 come è s ta to emendato di 
accordo f ra Ministero e Commissione. 

(È approvato). 
Art . 15. 

Le disposizioni della presente legge sono 
estese ai lavori di sistemazione nei bacini 
montani di Basil icata, Calabria, Sardegna 
e del Sele, f e rma sempre res tando l'ecce-
zione f a t t a dal secondo comma dell 'arti-
colo 1 ; e sono abrogate nelle r ispet t ive 
leggi speciali e nei regolamenti relativi t u t t e 
le disposizioni contrarie ed incompatibi l i . 

A questo articolo l 'onorevole Zaccagnino 
ed altri depu ta t i propongono l ' emendamen-
to seguente: 

Sopprimere le parole: e del Sele. 
Zaccagnino, Modica, Libert ini 

Pasquale , Abbiate, Ot tavi , 
Masi Tulio, Pipi tone, Ciraolo, 
Cermenati . 

L 'onorevole Zaccagnino ha facol tà di 
parlare. 

ZACCAGNINO. Ho presentato questo 
emendamento perchè t u t t o quello che si ri-
ferisce al bacino del Sele è s is temato ma-
gnificamente nella legge apposi ta pel Sele ; 
quindi è inut i le andare a par lare del bacino 
del Sele in ques ta legge, intra lc iando in 
questo modo ciò che già si fa così bene, e 
che forse è s ta to una causa delle disposi-
zioni che si sono messe in questo disegno 
di legge. i 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

R O M A S I N - J A C U R , relatore. Mi rin-
cresce di dover r ispondere all 'onorevole Zac-
cagnino che precisamente questa inclusione 
del bacino del Sele è r i t enu ta da noi ne-
cessaria perchè vi è s ta to un mu tamen to 
notevole nelle disposizioni che presiedevano 
ai lavori nel Sele. 

La Commissione speciale che ha dire t to 
così bene i lavori montani e idraulico-forestali 
del bacino del Sele, è s t a t a soppressa per-
chè l 'Amminis t razione del l 'acquedot to pu-
gliese ne domandò la soppressione, avo-
cando a sè anche pa r t e delle funzioni che 
quella Commissione speciale esercitava. 

Ma l 'esperienza ha risposto così poco 
bene, che t an to il Ministero dei lavori pub-
blici quan to quello d 'agricol tura hanno cre-
duto , d 'accordo, necessario di non so t t ra r re 
più oltre alle disposizioni comuni che si 
p ropongono per tu t t i i bacini montan i il 
bacino del Sele, perchè credono che il man-
ten imento dello s ta to a t tua le pregiudiche-
rebbe la buona riuscita dei lavori che oc-
correranno nel bacino medesimo e molto 
probabi lmente di conseguenza anche quelli 
del l 'acquedot to . 

Quindi, con quest 'estensione crediamo di 
migliorare le condizioni del bacino del Sele, 
non di peggiorarle. 

Per conto mio, da te le notizie che ho, 
sono dunque nella necessità proprio nell 'in-
teresse della cosa pubblica, di non accet tare 
l ' emendamen to dell 'onorevole Zaccagnino. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
v'insiste ? 

ZACCAGNINO. Mi dispiace di dover dire 
che le notizie che invece risultano a me da 
pa r t e del Consorzio dell 'Acquedotto pu-
gliese, sono to ta lmen te diverse da quelle 
che ha da te l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r . È 
s ta ta questa la ragione per cui io ho pro-
posto il mio emendamento, ' vale a dire quella 
di obbedire al desiderio espresso dal Con-
sorzio. Del resto, se non si vuole accet tare, 
non si accetti . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L 'onorevole Abozzi aveva chiesto di par-

la re . Ne ha facol tà . 
ABOZZI. Io ho chiesto di parlare su 

quest 'ar t icolo unicamente per avere dal mi-
n is t ro competente una dichiarazione che 
valga a eliminare un dubbio, e a meglio 
precisare la p o r t a t a delle disposizioni con-
t e n u t e nell 'articolo stesso. Questa dichiara-
zione si rende necessaria in seguito alla 
pubblicazione f a t t a dal Consiglio diret t ivo 
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dell 'Unione delle provincie i tal iane di uno 
studio sul l 'a t tuale disegno di leg^e. 

È s ta to anche preso in esame l 'articolo 15, 
ed è s t a to sollevato qualche dubbio pel 
modo con cui è s tato reda t to per cui s'in-
vocava una determinazione più generale e 
più precisa. Cer tamente con l ' a t tua le dise-
gno di legge si mira ad a t t ua re in I ta l ia 
un regime generale di bonificazione e di 
sistemazione idraulica dei bacini montani ; 
però non si possono intendere abrogate le 
disposizioni particolari contenute nelle leggi 
speciali a favore della Basi l icata, della Ca-
labria e della Sardegna. 

È da osservarsi che queste leggi speciali 
in alcuni punt i sono più benefiche, ed in 
a l t r i punt i , specialmente sot to l 'aspet to ge-
nerale, forse sono meno benefiche. 

Si deve ancora aggiungere che le stesse 
leggi contemplano lavori speciali, e deter-
mina te opere. Ora, quale interpretazione si 
deve dare all 'articolo in discussione ? Que-
sta: che per le opere contemplate e speci-
ficate nelle leggi indicate r imangono in vi-
gore le norme speciali; per le al tre opere 
invece non contemplate , si dovranno ap-
plicare le disposizioni del l 'a t tuale disegno 
di legge. 

Se quest ' interpretazione che mi sembra 
equa e logica, è condivisa dall 'onorevole 
ministro, non credo che avrà difficoltà di 
fare in questo senso la dichiarazione chie-
sta, appun to per eliminare il dubbio che è 
s ta to affacciato da un corpo autorevole 
quale è il Consiglio diret t ivo dell 'Unione 
delle provincie italiane. 

R O M A N O JACUR, relatore. Lo scopo 
di questa disposizione è quello di estendere 
i benefici speciali che questa legge consa-
cra anche ai bacini montan i di quelle re-
gioni che non ne godrebbero perchè non 
comprese nelle leggi che oggi dispongono 
la costruzione dèlie opere; quindi non so 
capire come non si voglia che queste re-
gioni profi t t ino dei vantaggi che loro ac-
corda questo articolo 15, il quale dice chiaro: 
« le disposizioni della presente legge sono 
estese ai lavori di sistemazione dei bacini 
montani della Calabria, Basilicata e Sar-
degna. 

Lo scopo è di estendere i benefici di 
questa legge anche a quelle regioni. 

ABOZZI. Erano queste appunto le di-
chiarazioni che io desideravo. 

ROMANIN JACUR, relatore. Ripeto che, 
per non usare diverso t r a t t amen to a nes-

suna par te d ' I ta l ia e quindi per ragioni d i 
equi tà , siccome questa legge è più favo-
revole, si estendono alla Basilicata, alla Ca-
labria ed alla Sardegna le disposizioni fa-
vorevoli di questo disegno di legge. Ciò è 
spiegato molto chiaramente nella mia rela-
zione. 

ABOZZI. Io ringrazio. Ho creduto ne-
cessario provocare l 'una e l ' a l t ra dichiara-
zione dal momento che si era pubbl icato 
uno studio e sollevato un dubbio su que-
st 'art icolo. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Ma era già 
det to t u t t o e molto ch ia ramente nella re-
lazione. Onorevole Abozzi, se ella 1' avesse 
let ta. . . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, met to a par t i to l 'articolo 15. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Per le opere di sistemazione montana in 
corso di esecuzione a cura dei Consorzi od 
altri enti, a termini della legge, testo unico, 
25 luglio 1904, n. 523, saranno l iquidat i i la-
vori compiuti fino a sei mesi successivi a 
quello in cui sarà en t ra t a in vigore la pre-
sente legge, e ne saranno r ipar t i te le spese 
secondo dispongono gli articoli 8 e 36 del 
det to testo unico. 

Le opere successive saranno proseguite 
colle norme dell 'articolo 14 della presente 
legge la quale avrà applicazione completa 
anche agli effetti degli articoli 8, 10 e 11. 

Nulla è muta to in ordine al funziona-
mento dei Comitati forestali provinciali, per 
le opere di r imboscamento, costituitisi in 
base allo articolo 11 della legge 20 giugno 
1877, n. 3917. 

(È approvato). 

Essendo impossibile continuare, per l 'ora 
ta rda , la discussione è rimessa ad u n a pros-
sima seduta ant imeridiana. 

La seduta pomeridiana d'oggi avrà prin-
cipio alle 14.15. 

La seduta te rmina alle 12.20. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati. 


